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Austria e Italia. 


Constatiamo anzitutto, e. colla più gran- 
de compiacenza, che l'impressione prodotta 
dalle dichiarazioni fatte alla Camera dal 
Governo austriaro sul nostro conflitto colla 
Turchia è stata quella di una soddisfazione, 
così viva ed nnanime, quale non si poteva 
assolutamente immaginare 

Non solo nelle sfere politiche della capi- 
tale, dove in questo momento si trovano non 
nochi uomini parlamentari, ma in tutta 
Ttalia, come risulta dalle notizie ricevute 
dal Governo, e dal linguaggio dei giornali, 
compresi quelli non sempre amabili verso 
VAustria. tali dichiarazioni sono state ac- 
onìte con animo veramente grato. 

Non poteva essere diversamente. 

TI modo, il tono, l'accento e la forma sobria 
con cui si espresse il Pres. del Consiglio, sig. 
Gantsch, rivelano la spontaneità di pensiero 
ela convinzione più sincera, quindi l'assenza 
di ogni artificio oratorio o di stndiosità di- 
plomatiea 

E’ nei momenti difficili che si conoscono 
gli amiei, © noi italiani, per natura piuttosto 
inclinati al sentimentalismo - benchè vi sia 
chi afferma che in politica è virtù negativa - 
abbiamo questo di buono nel carattere: 
che non dimentichiamo chi, nelle contin- 
genze avverse © la guerra, pur vincendo, 
non è mai nina contingenza piacevole - sì 
mostra giusto. imparziale, gentile con noi 

Il popolo italiano, per es., non ha mai di- 
menticato i nostri licti avvenimenti cui par- 
teripò l'illustre Monarca, nè quella stretta di 

ano che nell'ora del dolore Guglielmo II 
nortò a Re Umberto I in Venezia dopo Adua. 

“. 

Francamente parlando, e volendo chiamare 
le cose col loro vero nome, la dichiarazione 
fatta al Reichsrat dal Capo del Governo, di 
eno accordo col conte di Aehrenthal, è 

ita, tra l’altro, eminentemente coraggiosa. 

perchè egli era il primo tra 

rno in Europa, cui si por- 

sione di esprimere un giudizio 

sulla controversia, che ha originato l'attuale 
conflitto italo-turco. 

utsch poteva benissimo, 

"undosi cortese verso l'Italia alleata, 

innna questione che non tocca la 

riplice. a qualche frase amabile per noi, 

imdendo che il momento non consentiva 

ora al Governo austro-ungarico od alle 

nze di interporre i buoni uffici per 

»ssazione delle ostilità, mercè un pacifico 
uponimento 

ciò sarebbe stato perfettamente corretto. 

"* 


mitarsi 


mente, per bocca 

origini della 

ersia, 1 diplomatica 

lal suo Governo presso la Porta, 

urla ad evitare un conflitto armato, 

tilicando. sia pure indirettamente, la 

uzione cui fu costretta l'Italia di ricor- 

| Costantinopoli il quousque tandem 

entia nostra! 

ichèe ha tutte le nazioni d'Europa, che 

i ultimi trent'anni furono spinte a raf- 

si. per la integrità territoriale 0 per 

vain stogo alla loro crescente potenzialità 

unica. ottenendo qualche provincia 

(0 qualche notevole concessione dal- 

tere ottomano, l'Italia si adattò alla 
tu ed umile parte di Cenerentola. 

soltanto allorchè si è trovata sul- 

\ del pericolo di vedersi condannata a 

scare nel Mediterraneo, sua culla da 

i secoli, solo quando ogni ragionevole, 

icata condiscendenza - come affermò 

ilta imparzialità e coscienza il Capo del 

emo austriaco - le veniva negata dalla 
. la quele avrebhe trovato nell’Ital 

re senza trattati politici) una spontanea 

. allora soltanto dovette ricorrere alla 
far valere un diritto naturale. 

rrS 


(ra. l'attitudine dell'Austria-Ungheria ver- 
di noi in questo frangente, dopo la pro- 
di core assistenza della Germania per 

mmnazionali, sparsi nell'Impero ot- 
* la benevola. simpatica impar: 
Potenze, non poteva che riuscire 
in soddisfazione e di vero contorto agli 
aliani tutti 
4 essa sarà tal seme che fruttificherà e 
erà indubbiamente i legami di cor- 
«ll ormai inalterabile amicizia fra 
suli dei liue stati vicini ed alleati. 


r——T ——F =" 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


La Canea. 25. — Il Governo si è dimesso dopo 
tinta dell'Assemblea cretese. 

Malgrado il leggiero raffreddore, 

seppe ha passato cuna 

1 si è alzato all'ora consueta ed ha rice- 

vari personaggi per la relazione sugli affari in 


può dire. per quanto concerne la salute 
peratore, che si tratti di una indisposizione, 
e mentre ora a Vienna quasi tutti gli 
mo colpiti dalla coriza. 
Berlino, 25. L'imperatore ha ricevuto oggi 
elliere dell'Impero Bathmann Hollweg, che gli 
la relazione degli affari. 
3 (© Parigi. 25. I giornali annunziano che al Mini- 
«1 degli Esieri si dichiara inesatta la notizia secondo 
+ qua!e la Francia avrebbe sottoposto alle Potenze 
o dell'Atto di Algeciras l'accordo franco tede- 
il. Marocco, 
me si crede, tale accordo può essere raggiunto 
ine della settimana una tale comunicazione 
ebbe ad esser fatta. 
Igrado, 25. Re Pietro si recherà il 12 no- 
Parigi, via Vienna, Basilea, per far 
Visita al Presidente della Repubblica. 
ll Re Pietro sarà accompagnato dal Presidente del 
‘nsiglio Milovanovie e da numeroso seguito. 
ll Principe Giorgio pertirà domani per un lungo 
Sogziorno in Francia, 
L'Inviato serbo a Parigi ha fatto oggi ritorno al 


tuo posto, 


Il nuovo Presidente del Messico 

La Legazione del Messico in Roma comu: 
nica che il signor Madero è stato eletto pre- 
sidente quasi all'unanimità. 

Non si conosce finora il risultato della 
elezione del vice presidente. Si sa soltanto 
che il sig. Pino Suarez lia accolto nove mila 
voti e.il sig. De La Barca cinquemila. 


rmbre a 


———_% 


Da Parici 
Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 26 (ore 2): — Il Temps, nelbreve 
commento, che quotidianamente ‘fa prece- 
dere alle notizie sul conflitto italo-turco, 
osserva stasera che dai telegrammi segnalanti 
lo svolgersi degli scontri intorno a Tripoli, 
risulta chiaro che gli italiani incontrano tutte 
le difficoltà che sono inerenti a questo genere 
di spedizioni in paesi barbari. Nulla quindi 
di quanto suecede può sembrare eecezionale: 

iani possono e debbono aspettar:i 
a breve scadenza le stesse sorpre 
gli spagnuoli incontrarono nel Ri 

Per quanto riguarda la possibilità e la 
opportunità di una mediazione nel conflitto 
italo- n passo nuovo venne fatto 
e la situazione rimane quindi immutata. 
Le dichiarazioni. fatte simultaneamente dai 
Presidenti dei Consigli dei Ministri austro- 
ungarico cd ungherese nei rispettivi Parla- 
menti dimostrano che le Potenze credono 
che il momento opportuno per un intervento 
non sia aneora venuto. e ciò per il persi 
dell’insanabile contras tra le condizi 
che Italia e Turchia vogliono porre per base 
ai negoziati. 

Il Sifele erede che, dal momento che i 
buoni uffici delle Cancellerie di Vienna e di 
Berlino poterono impedire da una partel’espul 
sione degli italiani dalla Turchia e dall’altra 

mipacciata occupazione della costa alba- 
nese. non sarà impossibile ottenere anche 
un accordo su basi soddisfacenti per i due 
paesi belligeranti. 

— Un telegramma da Berlino dice che 
probabilmente l’Ambasciatore di Francia. 
sig. Giulio Cambon, avrà oggi col Ministro 
degli Esteri tedesco, Kiderlen Waechter, un 
nuovo colloquio. nel quale gli sottoporrà 
le ultime osservazioni che il Consiglio dei 
Ministri di Francia ha coneretato ieri circa 
le proposte della Germania per le concessioni 
nel Nord del Camerun. 

n altro telegramma da Berlinoal l'emps, 
confermato anche da un telegramma ri 
vuto dall'Agenzia Haras, dice che nei 
coli ufficiali berlinesi si dichiara che la Fran- 
cia e la Germania già sottoposero ai Gabi 
netti delle Potenze firmatarie dell'Atto di 
Algesiras. il testo dell’accordo franco-tedesco 
sulla questione del Marocco. E° difficile pre- 
vedere quando le Potenze faranno pervenire 
la loro risposta ai Gabinetti di Parigi e di 
Berlino. (Invece un comunieato del Governo 
francese, trasmesso stanotie dalla Stefani, 
smentisce che tale partecipazione alle Potenze 
sia già arrenuta. Vedi Polit. e Diplom.). 


Da BerLINo 
Bscvisio speciale delCi Popolo Bonate 5), 

BERLINO, 25 (ore 15.40). — La Turchia 
ha chiesto, per mezzo dell’ Ambasci 
congedare i conduttori e gli addetti 
ai lavori della ferrovia di Bagdad. 

Da parte della Germania si è protestato 
e dimostrato che non è possibile rimpiazzari 

— Le elezioni generali politiche per i 
Reichstag sono state fissate per il 12 gennaio. 


_Parlamenti esteri 


AUSTRIA 

(S) Vienna 25 — (Camera dei Deputati) — Si «= 
saurisce la discussione in prima lettura del progetto 
relativo alla Facoltà giuridica italiana, che è rinviata 
alla Commissione del bilancio. 

EI (5) Vienna, 25. Camera dei deputati. Continua 
la discussione del progetto per la creazione della 
Facoltà giuridica italiana. 

Il deputato boemo Tobolka dice che voterà il 
progetto nella speranza che gli italiani vorranno 
tenere un'attitudine uguale quando si trattarà 
delle giuste domande dei boemi, dei ruteni e degli 
sloveni. 

De Gasperis, a nome dei deputati italiani, dice 
che la risoluzione della questione della Facoltà ita- 
liana è, dal punto di vista austriaco, divenuta una 
necessità perchè è indegno per lo Stato austriaco 
che una parte degli studenti debba, a scopo di stu- 
dio, recarsi all’estero. 

L'oratore fa appello a quei partiti che aborrono 
i conflitti nazionali perchè cooperino a_ risolvere 
questa questione. (Approvazioni dei deputati ita- 
liani). 

Il deputato Wastiar, tedesco nazionale, dice che 
dietro i bisogni di coltura addutti dagli italiani sono 
da cercarsi le mire politiche. Colla istituzione della 
Facoltà italiana si viene a creare un precedente per 
i ruteni e per gli sloveni. 

I tedeschi, dice l'oratore, debbono esigere dallo 
Stato che si ricordi che i tedeschi tntelano gli inte- 
ressi dello Stato quando si oppongono alla istitu- 
zione della Facoltà italiana. 

Si approva quindi la proposta di rinviare il pro- 
getto alla Commissione del bilancio. 

Si riprende la discussione del progetto relativo 
alle ferrovie dalmate. 

e 


Ho . In presenza delle difficoltà 
della situazione parlamentare, il Presidente della 
Camera dei Deputati Sylvester ha invitato ad unn 
riunione i capi dei clubs tedesco, czeco e polacco, 
allo scopo di assicurare attivi lavori parlamentari. 

Il Presidente del Consiglio Gautsch è intervenuto 
alla riunione. Si è compiaciuto della iniziativa del 
Presidente della Camera ed ha esposto ai deputati 
gli sforzi che egli fa per chiarire la situazione par- 
lamentare. 

Tusti gli oratori hanno riconosciuto le difficoltà 
della situazione ed hanno dichiarato che queste 
può essere migliorata soltanto colla cooperazione 
dei grandi partiti, esprimendo l'opinione che frat- 
tanto le discussioni in corso debbono continuare. 

- 

EI (5) Vienna, 25. Il gruppo dei deputati tede- 
schi delle Povincie alpine ha tenuto oggi una riu- 
nione nella quale ha respinto con 11 voti contro 10 
la proposta di dichiararsi in massima contrario alla 
Facoltà italiana. sia 

Il gruppo si è però dichiarato alla unanimità con- 
trario all'attuale progetto del Governo, che stabi- 
lisce a Vienna la sede della nuova Facoltà giuridios 
ital‘ana e contrario anche alla istituzione della Fa- 
coltà in qualsiasi località del Tirolo, 


TORERIA 
(S) Costanti — Ii Senato ha discusso la 
questione tripolina a purte chiuse,» ‘ a 
(8) Costantinopoli, 25. La Camera dei:deputati 
ha ©ggi in seconda lettura ia.legge sul reclu- 
tamento militare. 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO) 


1 deputati dell’opposizionee delia maggio 
sembrano risoluti a lasciare che il Governo attenda 
tranquillamente ai lavori ed a non.molestarlo con le 
interpellanze. 


GRAN BRETTRENA 

BE (5) Londra. 25. Camera dii Lordi. Lord Cour- 
tner chiede che si discutano in una prossima seduta 
i negoziati sul Marocco. 

Lor Marley dio che lanotizia che le conferenze tra 
l'Ambasciatore di Francia a Berlino Cambor ed il 
Segretario di Stato per gli Affari Esteri tedesco Ki- 
derlen Waechter siano riuscite ad un accordo ha pro- 
dotto vivissima soddisfazione dovunque, perchè l’at- 
tenzione del mondo intero erà rivolta sopra tali nego- 
ziati. 

Lord Morley soggiunge che tale conclusione. come 
sperano gli uomini di Stato ltedeschi e francesi, sarà 
accettata dalla popolazione delle due nazioni. 

L'oratore dice: Lord Courtney ha espresso îl de- 
siderio che i Lordi discutano prossimamente la que- 
stione del Marocco; io però non sono certo che tale 
discussione possa ragionevolmente aver luogo entro 
breve termine perchè sebbene la questione sia oltre- 
modo interessante tuttavia l'Inghilterra vi è soltanto 
indirettamente interessata. Quindi non spetta a noi 
enon sarebbecortese da parte nostra iniziare una discus 
sione su tale questione prima che se ne occupino la 
Camera dei deputati francese ed il Reichstag tedesco 
Recentemente anche il Cancelliere dell'Impero te- 
desco si è opposto a che venisse discussa tale questione 
prima che si giungesse ad una soluzione. La Camera 
francese non è ancora riunita, Comunque non riusci. 
rebbe ora certamente utile esaminare tali difficili 
transazioni senza potere prendere visione dei dovumen. 
ti senza conoscere gli altri elementi indispensabili 
e senza prima sapere le decisioni delle due parti in- 
teressate. 

L'oratore termina dicendo che data la grande im- 
portanza che tali negoziati hanno per l'In- 
ghilterra bisognerà dare alla Camera occasione di 
discuterli ed esaminarli appena ciò sarà possibile. 


—__6 
La nostra azione contro la Turchia 


La Preparazione rilevando il nostro bre- 
ve articolo di ieri l’altro — Nom esageriamo 
— cui attribuisce (bontà sua) carattere di 
evidente ufficiosità. dice che non è molto 
in armonia con altro precedente in cui non 
avevamo nascosta una certa qual propensione 
per un’energica azione offensiva della flotta 
nel fine di decidere la Turchia a desistere da 
un proposito di ostilità che non può avere 
altro risultato, se non quello del suo maggior 
danno. 

Veramente noi non abbiamo mai parlato 
di azioni immediate all’infuori della Tripo- 
litania, nè di lanciare la flotta sull’Egen o su 
altri mari, che bagnano le coste dell'Impero 
ottomano, per dar fondo all'universo intiero. 

Il nostro pensiero, — forsenon espresso ab- 
bastanza efficacemente — che abbiamo ri 
gione di credere non molto diverso da quello 
delle sfere dirigenti, futed è questo. Le no: 
stre truppe di mare e di terra sisono aperta, 
con slancio armonico ed ammirevole la porta 
della Tripolitania e della Cirenaica. 

Ora viene la seconda parte, che è certo la 
più scabrosa, come siè visto dall’inizio; e al- 
meno durante il primo periodo di questa, 
è indispensabile che la porta, ossia la costa, 
sia garantita in modo assoluto contro qua: 
lunque penetrazione avversaria per non an- 
dar incontro a pericolose sorprese ed essere 
presi alle spalle. 

Quando invece saremo penetrati noi nel- 
l’interno in guisa da togliere alla Turchia 
ogni probabilità d’impedire la nostra comple- 
ta occupazione e la Turchia si ostinasse a 
protrarre la guerra unicamente con le rap- 
presaglie fuori del teatro della guerra, allora 
sarà il caso di vedere se non ci convenva di 
agire non soltanto per terra, rispettando sem- 
pre quei limiti che noi stessi abbiamo indi- 
cati per mezzo dei nostri rappresentanti pres- 
80 le Potenze. 

Sono appena tre settimane, dacchè la guer- 
ra è cominciata: lasciamo dunque che le 
operazioni si svolgano come si debbono svol- 
gere, senza dar corpo a future azioni che di- 
pendono esclusivamente dalle circostanze 
attuali e che per ora appartengono al regno 
delle previsioni, ossia dell’immaginazione. 

La nostra egregia consorella militare con- 
clude che l'occupazione della costa e l’af- 
fermazione della nostra autorità all’interno 
non c’impediscono di volgerci contemporane- 
amente ad altri obiettivi e che ove la nostra 
convenienza *e il nostro interesse lo richie- 
dessero noi potremmo attendere. senza sper- 
dimento di energie all’uno e all’altro obiet- 
tivo. 

oi non siamo tecnici e di buon grado vo- 
gliamo ammettere che sia esatto ciò che dice 
la nostra consorella: sebbene questo non sia 
il. parere di altri tecnici: ad ogni modo ssic- 
come la nostra convenienza e il nostro inte- 
resse non consla iano di rivolgerci attual- 
mente ad altri obiettivi, ogni discussione in 
proposito ci pare superflua. 


PARA 
La rivolta in Cina 


Secondo il corrispondente del Times da Pe- 
chino, le notizie ottimiste del governo cinese sui 
successi delle truppe imperiali. sulla tranquil 
tà delle provincie tranne l'Hupé e sulla imminen- 
te partenza di Yuan Sci Kai non sono esatte. 

La scaramuccia di mercoiedì scorso, descritta 
come una vittoria degli imperiali, fu invece un 
successo ‘ dei rivoltosi. 

I-ciang e Ciang-Scia nell'Hanan sono passate 
ai ribelli ©, quel che è più significativo, sono pas- 
sate senza colpo ferire. 

Altri centri abitati e commerciali nella valle 
del Yang tze non aspettano chela parola d’ordine 
per unirsi all’insurrezione. 

ll governo che si affretta ad assicurare che le 
provincie sono tranquille, conosce lo stato reale 
dei sentimenti delle truppe istruite all'europea, 
tanto chè in alcune città, Sucian e NanKing, le 
ha disarmate sostituendole coi valorosi del 
tipo preistorico. 

Yuan Sci si è mosso, allegando ragio- 
ni di salute, che gli impedirebbero di compire il 
suo dovere. Egli dice che sarebbe stato lietizzimo 
di servire il trono in questo critico periodo, ma 
spiega come sia tuttora afflitto. dal «male al pie- 
de » che fu il pretesto per l'improvvisa e scortese 
dimissione nel 1909. I 

Il Governo ba replicato, ma egli è ancora fermo. 

0988 Ù 


Il corrispondente fn autorizzato a procedere 
sui luoghi della insurrezione. 

Però arrivato a Sin-jang-cina. dove era il 
quartiere generale delle truppe imperiali gli fu 
impedito di proseguire col pretesto che il Governo 
non poteva garantire la suè incolumità e dovette 
tornare indietro (1). 

Egli però riuscì a raccogliere una quantità di 
fatti, da cui risulta che le truppe imperiali, anzi- 
chè riportare un successo erano scappate e che 
l'ammiraglio imperiale e le sue cannoniere erano 
stati obbligati a ridiscendere il fiume. Ma di ciò 
si dà la spiegazione nella necessità di rifornire 
munizioni, carbone e riso. 

N curioso è, secondo le informazioni di altri 
corrispondenti da Shangai. che nello scontro di 
cui trattasi, anche i ribelli alle prime cannonate 
dell'ammiraglio Sa. fecero dietro front. 


li conflitto 


Il combattimento del 23 presso Tripoli 
Le notizie ufficiali 


(S) TRIPOLI, — In seguito allo seon- 
tro di ieri, cui presero parte arabi ribelli sta- 
biliti nell’oasi a tergo delle linee da noi oc- 
cupate. Il gen. Caneva ha fatto eseguire un 
rigoroso disarmo degli abitanti © nell’oas 
stessa ed in città. 

Furono trovate molte armi nascoste do- 
vunque e capanne piene di provvistee di mu- 
nizioni. 

Le armi furono sequestrate, le capanne 
incendiate, non essendo possibile provvedere 
alla pronta rimozione delle cartuccie. 

Molti arabi sono stati arrestati ed accom- 
pagnati in città, coloro che si. ribellavano 
sparando contro i nostri sono stati passati 
per le armi della truppa sul posto. 

Venne anche fucilato un «caras» di un 
consolato estero, il quale aveva pugnalato 
un italiano fe) Questo © caras » 
consegnato dallo ste: Console alle nostre 
autorità, che subito lo sottoposero a giudizio 
del tribunale militare e che in seguito a sen- 
tenza lo fecero fucilare. 

nn 

La rivolta degli arabi, che erano eviden- 
temente di intesa con gli assalitori di fuori, 
scoppiò alla nostra sinistra a tergo dell’11. 
bersaglieri, mentre questi erano impegnati 
a respingere l'attacco della fanteria turca, 
che si avanzava coperta dai muretti dei giar- 
dini. 

Gli arabi, favoriti dal terreno insidioso, riu- 
scirono ad infliggere perdite non lievi all’11. 
bersaglieri: ma i nostri soldati non si sgo- 
mentarono e senza perdere sangue freddo, 
fecero subito fronte dalle due parti, riuscendo 
ad uccidere moltissimi arabi ed a-fare prigio- 
nieri molti altri. 

Il combattimento continuò con varia in- 

à per circa otto ore: difficilissimo per noi 
a cagione del terreno rotto e coperto, che ci 
costringeva ad un grande frazionamento di 
forze. Ciò contribuì a mettere in valore la 
disciplina, la calma, l'energia e, specialmente 
lo spirito di iniziativa dei varii reparti. 

All’ultima fase di esso parteciparono rin- 
forzi venuti dall’82. fanteria ed alla fine i 
nostri soldati riuscirono a snidare gli arabi 
ed i turchi da ogni dove, ripulendo il terreno 
davanti a loro. 

Le perdite del nemico sono state vera- 
mente straordinarie. 

Sulle nostre, che non sono relativamente 
molto gravi, non si sono ancora potuti rac- 
cogliere dati esatti, essendo le nostre truppe 


tra 
hanno trovato tra Harné e Mersi centinaia 
di arabi e turchi morti. che i fuggenti non 
ebbero tempo di seppellire o di asportare 
come usano. 
i 

Mentre lungo le linee di avamposti, spe- 
cialmente sulla nostra sinistra si combatteva 
si ebbe in città un principio di panico, che 
poteva diven i grave, senza il san- 
gue freddo dei nostri. Eccone l’origine: 

Un maggiore medico accompagnava un 
ufficiale ferito, e, per’ evitare l’agglomera- 
mento della folla intorno alla vettura,ordinò 
al graduato che lo accompagnava di fare 
allontanare gli arabi 

Il graduato eseguì l’ordine e la folla rin- 
culando diè luogo a confusione e quindi ad 
un fuggi-fuggi ed a vari conseguenti parapiglia 
Le botteghe, i caffè e le case si chiusero ed 
aleuni cittadini, saliti sulle terrazze, comin- 
ciarono a sparare colpi di rivoltella. L'al- 
larme si propagò alle caserme e specialmente 
ai posti di guardia isolati, da dove partirono 
vari colpi di fucile. Ma ilfuoco fu subito fatto 
cessare dagli ufficiali accorsi. Pochi incidenti 
che siano degni di nota. 

Un giovinetto arabo al servizio degli uf- 
ficiali del reggimento bersaglieri, eda essi 
beneficato, tirò un colpo di pugnale contro 
un capitano dei bersaglieri mentre avanzava 
contro il nemico. L'aggressore venne fucilato. 

Contegno ufficiali, truppe, superiore ad 
ogni elogio. 

Anche i feriti facevano a gara per tornare 
al fuoco. Sono segnalati molti atti di estremo 
coraggio, per non dire eroismo. Si segnala- 
rono molti carabinieri, ufficiali e soldati 
nel servizio di esplorazione. 

Arrivano di continuo .in città convogli 
di prigionieri scortati da truppa e da cara- 
binieri. Questi convogli avviati alle varie 
caserme ed altri luoghi sicuri, hanno molto 
impressionato la popolazione araba e turca. 

Il tribunale ha finora emesso trentuna 
sentenze di morte, sono state subito ese- 
guite. Sono contro arabi sorpresi con le ar- 
mi in mano in danno dei nostri. 

Jeri mattina gli areoplani riconobbero il 
terreno esternamente alla nostra fronte e lun- 
go la via carovaniera Tripoli-Cafr-Garian, 
lungo la quale osservarono un vasto accam- 
pamento di turchi ed arabi. 

Lungo la giornata si sono vednti qua e là 
gruppi di arabi e di turchi di varia forza, ma 
nessun n si n 

— L'8° maglioni e occupa Homs, pre- 
ae l’altro ieri offensiva contro nuclei di 
forze affacciantisi sul suo fronte; li respinse, 
infliggendo loro gravi perdite e li ricacciò 


Scalfari cn ta 


venne | 


POPOLO ROMANO 


Centesimi 5 in tutto il Regno »* 


GIOVEDÌ 26 OTTOBRE I9N 


NI E LE INSERZIONI -® 


In conclusione, la dubbia fedeltà delle truppe, 
la simpatia crescente della popolazione pei 
ribelli, l'esitazione di Yuan Sci Kai ad accettare 
la missione di pacificare le due provincie in ri- 
volta, rendono la situazione sempre più difficile. 

La riunione dell'assemblea nazionale, avvennta 
nel giorno 22, sebbene «enza il Roggente, potrà for- 
se dar luce sulle vere esigenze ed i veri sentimenti 
del popolo. 


(1) (Ci dimostra che anche in Cina-sia pure col pre- 
testo di non poterne garantire l'incolumità — il-Governo 
impedisce ai corrispondenti inglesi di seguire le opera: 
zioni militari. Si dirà che la Cina non è l'Italia. O Ita- 
lia 0 Cina, quando si è in guerra cerlicrileri precautio- 
nali prevalgono dovunque). 


(Per i dispacci vedi informazioni estere) 


L-———_—___————@—@ = — E 


italo-turco 


fino a Marghele, di dove ritornò poi ad 
Homs. 
Do 

Gli arresti operati a Tripoli ascendono 
a circa duemila. 

Il Tribunale di guerra è presieduto dal 
colonnello Marocco: funziona da avvocato 
fiscale l'avv. Chiappironi; da istruttore il 
capitano Mancini; da difensore il capitano 
senatore Carafa d’Andria e da interprete 
il tenente Castelnuovo. 

’ arrivato ieri a Bengasi il piroscafo 
Bosnia con gli addetti militari e navali e 
prosegue per Derna. A Bengasi tutto bene. 

Da Tripoli, Bengasi e Derna si domanda 
invio di tabacco, specialmente sigarette per 
truppa e popolazione. 

(Sappiamo che la Direzione generale dalle 
Privative aveva già date tutte le disposizioni 
al riguardo, sicchè le spedizioni sî possono 
considerare in corso). 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, 24 (ore 19 consegnato alle ore 
| 19 del 25).— Durante tutta la notte ed oggi 

continuarono da parte dei carabinieri le per- 
quisizioni e gli arresti nella città e nei din- 
torni. Furono travate moltissime armie mu- 
nizioni nascoste e si operarono molti altri 
arresti. 

La città presenta un aspetto desolato. Gli 
arabi hanno chiuso i loro negozi. 

Stamane ‘dopo un sommario giudizio 
furono fucilati sei-arabi ed un negro, cavas 
del Consolato tedesco. Il console stesso 
lo consegnò alle autorità militari ita- 
liane appena questeavvertironoilconsoleche 
il cavas Hussein era rientrato nel Consolato 
dopo avere proditoriamente ucciso um sol- 
dato italiano nella piazza del mercato. 

Il caras aveva ancora indosso il pugnale 
insanguinato. 

All’esecuzione di Hussein sulla spianata 
del Castello assistevano i giornalisti, molti en- 
ropei e indigeni. Il cadavere rimase esposto 
70. minuti come esempio. 

I sei.arabi furono fucilati nel cortile della 
Scuola di Arti e Mestieri, davanti ad altri 
trecento arabi prigionieri. 

Bonaretti 
| prigionieri turchi 
| 25, ore 15 — lersera è giunto quì il Nilo 
proveniente da Tripoli cou 298 espulsi da Tripoli 
con 30 donne 5 ragazzi e 24 prigionieri che saranno 
mandati a Caserta. 

E giunto anche il piroscafo Saghalien. che a 
Costantinopoli ebbe catt i dai twerchi i suoi ma- 
rinai, che soffrirono la fame la sete e furono deru- 
bati dei loro effetti per un valore di parecchie mi- 
gliaia di lire. 

ses 

Napoli 25, ore 16 — Urgente — I prigionieri 

turchi non partiranno oggi per Caserta. 
Nessun massatro in Cirenaica. 


(S) Bengasi, 25. — L'ammiragho Aubry telegrafa 
per mezzo della R. N. « Vittorio Emanuele », che nes- 
sun massacro, nè alcuna morte di frati e suore ay- 
venne in Cirenaica. Lesuore di Derna giunsero ad Au- 
gusta cun R. N. « Volta » e chiescro di recarsi alla casa 
madre in Tripoli con piroscafo in partenza per colà. 


. — La monet 
ja. 1 depositanti continuano a ritira: 
‘di dalle Banche locali. 

L’Ambasciata di Germania ha protestato contro il 
sequestro illegale di cinque chiatte nel Como d'Orn. 
Gli italiani in Turchia. 

(Sì Costantinopoli, 25. — L'Ambasciata di 
mania ha segnalato che 300 operai italiani, imp 
alla costruzione della linea di Baglad, si sono -1 
giati ad Aleppo, ove îl Console ha rilevato la necessita 
che essi ritornino al lavoro, ma si osserva che sarebì 
difficile proteggerli perchè il cantiere 

(S) Costantinopoli. 25. —Il Valì di Gianina te. 
legrafa che gli italiani. tranne il Console. ed alcune 
altre persone, hanno abbandonata la città. 

E (S) satonicco, 25. La Porta ha ordinato che.si 
conceda la facoltà di diventare sudditi turchi agli 
italiani ed a quelle persone che ora si trovano sotto 
il protettorato dell’Italia e che dinanzi al Console 
tedesco rilascino una dichiarazione in iscritto c'e dupo 
finite le ostilità non ritorneranno sotto il protettorato 
italiano, 

Ove ciò avvenisse essi verrebbero espulsi dal ter- 
ritorio ottomano, 

Mine noi Dardanolli. 

HI (5) Salonicco; 25. Delle mine galleggianti 
sono state inviate ai Dardanclti. À 

Non si sa ancora se vi saranno collocate, perché.si 
teme che la violenza della corrente le sposti. 

La Stampa ingl 

(8) ba 25. — Il Times scrive: I più savi uo- 
mini di Stato ottomani e che godono la maggiore ti. 
ducia sarebbero lieti di veder terminare la guerra 
italo-turca. nell'unico modo attualmente possibile o 
sarebbero disposti a concludere ia pace, se lo potestòtr, 
col riconoscimento dei fatti compiuti a Tripoli. Anche 
i più assennati uomini di Stato italiani sarebbero in- 
dubbiamente heti di fare la pace sula stessa baso. 

E’ però evidente che il Governo turco ron hail 
potere di fare cià che gli suggerisce il «uo senno e'che 
è reclamato dai veri interessi del Pacse. 

Le richieste di espulsione degli italiani si fanno set 
pre maggiormente insistenti. nelle proviucie, appunto 
nelle' provincie e' non nella capitale e nelle gninili 
cale cresce in modo pericoloro l’egitazione contre 
TItati ani. 4 


DIARIO DELLA GUERRA: (Vedi 3a 


d’oro scar 
loro fon- 


terna 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzet'a Ufficsale del 25 contiene: 
Nomine negli ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d'Italia. 

R. D. che approva l'annesso regolamento per il 
funzionamento dell’officina meccanica annessa all’uf- 
fi metrico © del saggio delle monete e dei metalli 
preziosi. 

Elenco dei concorrenti ammessi al concorso per 
la carriera diplomatica. 

Disposizioni nei personali dipendenti dni Ministri 
dell'Interno e delle Finanze. 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
e segni distintivi di fabbrica e di commercio, 
sciati nella 1 quindicina di giugno 1911 del Min. 
di Agr. Industria e Commercio. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


ia mare moriva nella nostra città 
in età di anni 50. il notissimo negoziante di vino 
sig. Milziade Tirandi. Il defunto che aveva accumu- 
iato una vistosa sostanza ha disposto perchè Brescia 
sia dotata di una Università, commerciale, simile a 
quella Bocconi di Milano, ed ha lasciato all'uopo la 
cospicua somma di L. 1.200.000. 

Nel testamento sono pure ricordati con grande 
munificenza gli istituti di beneficenza cittadini. 


EHI Milano, 25 (ore 24) — Alcuni industriali, 
commercianti e mppresentanti di commercio si 
sono costitùiti oggi in Comitato per studiare e con- 
cretarei mezzi validi a compiere una penetrazione 
commerciale e industriale nella Tripolitania e nella 
Cirenaica. rendendo redditizia la conquista 
naziionale. 

— Oggi si sono radunati in Milano i! rappresen- 
tanti delle maggiori fabbriche di birra della Lom- 
bardia e del Piemonte per discutere circa gli argini 
da opporre al continuo rincaro della materia prima. 

— L'Associazione lombarda dei giornalisti ha în- 
viato oggi all'on. Giolitti un telegramma. col quale 
si associa all'on. Barzilai nel reclamare per i corri- 
spondenti di guerra il diritto di presenziare alle 
operazioni militari, rilevando come un bene inteso 
servizio di corrispondenza giornalistica giovi ate. 
nere rassicurato il paese che giustamente si preoc. 
cupa di quanto accade sul teatro della guerra. (Ma 
non si tien conto dei pericoli cni si va incentro per le 
indiscrezioni !) 

Stasera, in un bar di Ripa ticinese, il proprie- 
tario, tale Primo Cipolla. sparò per gelosia quattro 
revolverate con Virginia Appiani. La 
disgraziata è in lì în fu arrestato. 


Italia Meridionale" 


qualche altro particolare sullo 
nella nostra città. Appena il piro- 


la_moy 


Taranto. 
sbarco dei 


riti 


scafo fe d'Italia sì fu ancorato nel Mar Piccolo, 
cominciò mediante lettighe e barelle il trasporto dei fe- 
riti all'ospedale, distante circa 200 metri. Nell'ospe- 


dale. chè è uno dei più moderni e completi, tutto era 
stato pr . Fu ammirevole lo slancio fraterno 
dei medici. degli assistenti e degli infermieri nell’ape. 
rare il trasporto. I feriti gravi sono stati trasportati 
su barelle o lettiche. gli aitri su carrozze. Al-suni po- 
terono recarsi a piedi all'ospedale. 

Presenziarono il trasporio l'ammiraglio Biagio 
Ducarne. comandante del Dipartimento Marittimo, 
l'ammiraglio Patri, comandante dell'Arsenale, il co- 
lonnello Montani, direttore dell'Ospedale e moltissimi 
medici e v:fficiali dell'esercito. 


I feriti distribuiti in diversi padiglioni 
del riparto chir o. 

Ti Sindaco ha aftise» un manifesto di saluto ai va. 
lorosi che rimasero feriti sul campo dell'onore facen- 
do vivissimi auguri per. la loro pronta guarigione. 


Taranto, 25 (ore 12.55): — (Karloo) E° qui arri 
ispettore generale di Sanità marittima, am- 
Calcagno. per dirigere il servizio sanita» 


Apprendo un interessante episodio della batta- 
glia di Bengasi. Quan 3° regg. fanteria accorse 
a sostenere il 4° regg. fortemente impegnato nell’at- 
tacco della punta Giuliana, i soldati si gettarono a 


nuoto nel mare tissimo attaccando poi eroica- 
mente il nemico. Furono essi che decisero la presa 
di Bengasi. 

Bari, 25. Dal Piroscafo Gallipoli sbarcavano ieri 


ni stranieri. Il loro contegno suscitò qualche 
li oggi i tre giovinotti furono 
ti da un funzionario e condotti in questura, dove 
(ero identificati per tal Gustavo Frosî, di anni 24, 


> Ahmed Meemed, di anni 23 egiziano, e 


Feuros di anni 25 franeese: tutti tre sono 

riori militari. Vennero trattenuti in attesa di ul- 
teriori disposizioni dell'autorità. 

Foggia. 25. — Si ha dal vicino Comune-di Ascoli 


Satriano che ia vettura automobile che fa servizio 
dalla stazione ferroviaria al paese, causa un improv- 
viso slittamento è precipitata, capovolgendosi, in 
un burrone profondo circa 15 metri, 

lia vettura si trovavano venti viaggiatori. Uno 
ssi. tale Luigi Accetta, di anni 65 è morto sul 
colpo. Gli altri rimasero tutti più o meno gravemente 
feriti. Lo chauffeur, rimasto illeso, si è dato alla la 
titanza 


Onoranze ad un caduto a Bengasi. 


El (S) Taranto. — Sono stati celebrati oggi e0- 
lennemente i funerali del sotto-capo cannoniere Cam- 
passi Francesco, morto in seguito alle ferite riportate 
nel combattimento di Bengas 

Vi ha assistito una immensa folla eommossa. Sono 
intervenuti parecchi ammiragli, il Sindaco , il Sot- 
zoprefetto, l'on. Marcello. il camandante del Re 
d'Italia, sul quale giunsero i feriti, moltissimi ufficiali, 
le rappresentanze dell'esercito e della marina, le As: 
sociazioni con bandiere e nna rappresentanza ufficiale 
del Municipio con il gonfalone del Comune. 

Erano state inviate moltissime corone. Alla salma 
stati resi gli onori roilitari. 

Il lungo corteo ha percorse le vie della città, sostan- 
do brevemente dinanzi alla chiesa di S. Giovanni di 
Dio, ove il parroco, monsignor Marzi, ha impartito 
li jone alla salma. 

La dimostrazione di cordoglio è riuscita imponente. 
x vie e le finestre crano gremite. Molte dopne pian: 
gevano 


si 


Provincia Romana 


1) delegato di P. Sì dr. Giuseppe Ma- 
i. dopo una breve permanenza tra noi, è stato tra- 
slocato a Roma con destinazione al Ministero dell’In- 
terni. Benchè rimasto qui per breve tempo, egli ha sa- 
puto farsi apprezzare da questa popolazione come 
ottimo funzionario. In sua vece è stato nominato il 
delegato sig. Roberto Veraro. 

Terracina, 25: Il cav. Alceste Zani, ispettore sco- 
lastico del circondario, ed il prof. Alessandro Marcucci 
direttore delle scuole dell’Agro romano, si sono qui 
recati per studiare il modo di provvedere per l’edu- 
cazione dei numerosi ragazzi sparsi nell’Agro Pontino 
Le località destinate per l'impianto dele scuole sa- 
rebbero, salvo modificazioni, Badino, Flora e Co 

— Tal Luigi di Lello, di anni 45, pescat/fe,tro- 
vandosi ammalato in letto, fu stamane colto da deli- 
rio. 1l disgraziato, non assistito da alcuno, si alzò e, 
affacciatosi ad una finestra, salisul davanzale e quindi 
si precipitò nel vuoto andando a cadere nella via sot- 
tostante. Riportò contusioni gravi con sospetto di 
commozione celebrale. I medici non disperano però 
di salvarlo. 


e 


della guerra; 
dall'ing. Rinine per i Ministeri della guerra, e delle 
comunicazioni; gli Stati Uniti dal comm. Long per il 
Ministero della Marina; il Belgio dal comm. Mathieu, 
per il Ministero della guerra; ia Spagna dal colonnello 


riunito 


di notabilità mediche e scientifiche, il pof. Patella . 


Servizio radiotolegrafico. 

li Ministero delle Poste e dei Telegrafi conmtunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gii uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
anno in comunicazione il 28 Ottobre colle sotto-in- 
dicate stazioni: 

Sicilia, Komig Weilhelm I, Principessa Mafalda, 
Duca d'Aosta e Principe di Udine, con Capo Mele, Pal 
maria ed Isola Chiesa — Perugia. con Ponza ed Isola 
Chiesa — Alice, con Capo Sperone — Gloucesterhire 
ed Argentina (Austro-Americana).con Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria e Taranto — AMalwa, con Taranto e S 
Maria di Leuca — Wronia, con Venezia arsenale. 


___NOTE ARCHEOLOGICHE _ 


W tesoro di Corinto. 

Nell'ultima seduta della Accademia delle Iscrizioni 
e Belle Lettere di Parigi, il signor Collignon ha comuni- 
cato una lettera del signor Emile Bourguet, il quale ha 
compiuto testè una missione a Delfo. 

In data 16 settembre 1911 il signor Bourguet annun- 
cià che uno dei risultati delle sue ricerche èstato la sco- 
perta del tesoro di Corinto. 

Questo tesoro non ha nulla di comune con l'edificio 
in tufo, al quale i signori Karo e Pantow avevano attri- 
attribuito questo nome. Costruito egualmente in tufo 
ma di proporzioni più vaste, esso era situato al nord- 
est della arca. 

1l signor Bourguet ha scoperto diversi blocchi del 
primo filare dell’elevazione, formante l'angolo nord-o- 
vest con delle tracce di stucco rosso. 

Alcuni particolari della costruzione sono assai note- 
voli; sopra una lastra in stucco vi è l'iscrizione Korin. 

Non resta dunque più alcun dubbioe il punto piùim 
portante della topografia del Santuario del VII secolo 
si trova così definitivamente fissato.. 

Antichità Romane in Francia. 


Nel dipartimento dell'Ain, scrive il Journal des Dé- 
tats, gli archeologi s'interessano molto a Izermore, do- 
ve già esisteva un'antica villa gallo-romana. Così, 
oltre al tempio di Marte, di cui una parte è sempre 
in piedi, esiste nel museo archeologico di quella locali 
tà il frammento di una delle due ali che erano fissate 
al petaso di una statua del Dio Mercurio; ciò che, unito 
ad un ec toto dedicato a Mercurioealla scoperta di una 
sostruzione avente rapporto col piano di un tempio, 
sembra indicare l'esistenza a Izermore di un secondo 
tempio dedicato appunto a Mercurio. 


Situazione della Banca d’Italia 


ATTIVO 
[20 1mbre 1911/30 7mbre 1911 


Riserva: 

Oro e argento L. {1,082.383.000|1,099.715,000 

Valute equiparate »| 87,386,000] 78,951,000 
Biglietti a debito dello H 

Stato di altri Istituti 

diemissione e valute 

diverse *| _11,875,000| 11,634,000 
Portafoglio e anticip. 547,810,000| 649,333,C00 


Portaf. sull’estero non 
applic. alla riserva » 
Anticip al Tesoro» 


,000| 


Titoli em. o gar. Stato » | 162,931,000! 
Conti correnti Regno » | 26,028,0001 


Att. estero (non applic.) » 


Sofferenze Li 
Spese © tasse « 
PASSIVO 

Circolazione L 
Debiti a vista 0 
Depos. in conto corr. 

fruttifero » 49,145 000 
Redite corrente esere.» 31,188,009 


‘——ri 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Monteaux-Les-Mines. 25. — Tutti i minatori 


dei pozzi scioperano. Gli scioperanti hanno preso a 
sassate il domestico del direttore. 


Sono stati inviati rinforzi di gendarmeria. 


(e? ==***** 


Esposizioni e Congressi 


Un'esposizione di arte retrospettiva. 


(S) Londra, 24. - Molte volte è stato tentato di 
organizzare una esposizione in Londra riguardante 
la Palestina. mai però col successo completo di quella 


ora aperta nella Chiesa di San Giovanni in Kenuington 


La mostra venne preparata con lungo studio dal 
canonico Brooke, che vi dedicò moltissimi mesi di a- 
voro ed è riuscita una rivista completa della vita 0- 


dierna in Palestina, confrontata con quella che si con- 
duceva în Terra Santa durante i primi tempi della cri- 
stianità. 


Costumi, ornamenti, vesti, mobili ed antichità 


della Palestina sono messe in evidenza dall'esposizio- 
ne; nella mostra archeologica si trovano moltissime 
monete recentemente scoperte da scavi operati în 
Terra Santa e fra queste una larga collezione di mo- 
nete romane. 


Un'altra mostra interessantissima è quella degli 


istrumenti musicali usati dagli ebrei pareochi secoli 
prima della venuta di Cristo. Infine riproduzi 
lisime delle porte di Gerusalemme e di 
spesso citate 11 
insieme ad alcune caratteristice tombe ebraiche colla 
loro porta di pietra soorrente sui cardi 
personalità,note fra gli studiosi orientalisti, hanno ac- 
consentito 
stranti le varie parti dell'Esposizione. 


fa, così 
la Bibbie. sono esposte al pubblico, 


i. Distinte 


tenere quotidianamente conferenze illu- 


Congresso di Ae reonautica 


(S) Tarino. 25. — Giovedì alle ore 10 antimeridiane 
alla presenza di S. A. R. il Duca di Genova con l'in- 
tervento delle autorità civili e militari, si inaugurerà 
il V. Congresso di arreonautica organizzato e promosso 
da'a Società di Aviazione Torino e sotto il patronato 
de .a commissione permanente internaziona.e di Pa- 


rigi. 


Ieri è giunto a Torino il presidente colonnello Re- 
nard che ha avuto una conferenza con l'on. Montà, pre- 
sidente della S. A. T. per precisare lo svolgimento del 
Congresso e prendere atto delle delegazioni e rappre- 


sentanze ufficiali, 


L'Italia è rappresentata dal colonnello Motta per 


1 Ministero della guerra, dall'ing. Naghel per il Mi- 
listero dei lavori pubbli 
11 Ministero delle finanze, dal egpitano Guidoni per 
la marina. Altri delegati 


dal comm. Barisone per 


saranno nominati dai Mini. 
steri delle poste e dell'industria. 
La Francia è rappresentata dai signori Lallemande 


€ Weiss per il Ministero dei lavori pubblici e dai signori 


colonnello Hirschauer e Bouttieaux per il Ministero 
la Russia dal generale Wendrich c 


Vives Vich, la Norvegia dal capitano Jocobeen, 


l'Uruguay da $. E. Bermudez, 


Finora gli inscritti al Congresso superano 11 centi 


naio e fra essi sono notevolissime adesioni come per 
esempio quelle del colonnello 
Ciub Italiano e delle principali associazioni sportive 
italiane e straniere. 


Moris, del Touring 


ll Congresso di medicina a Lione, 


KS (S) Lione, 25, Oggi al Congresso di medicina 
l'Hotel. Dieu, dinanzi ad ‘un gran numero 


dell'università di Siena ha svolto un interessante 
argomento sulia genesi endoteliale mononuclesre. 
La sede del prossimo Congresso mel 1912 è stata fis- 
cata a Parigi. 
AGRARIE NOTE 


Quanto vino produrremo quest'anno nel La- 
rie? — il Lario amministrativamente parlando com- 
prende - com'è noto - la sola provincia di Ruma, 
la quale normalmente produce 2.656.555 ettolitri, 
mentre nel 1909 - annata straordinaria massima - ne 
produsse 3.625.710 e nel 1910 - annata minima - 
1.040.000, quest'anno le previsioni erano sul 68% 
del normale, il che porterebbe ad un prodotto di 
1.726.757 ettolitri. 

Però al momento della vendemmia, tuttora non 
ultimata, si sono avute parecchie delusioni. onde 
in definitiva crediamo che il raccolto si aggirerà sulla 
metà del normale, cioè rerso1.350.000ettolitri, al certo 
insufficienti al nostro consumo. 

Dal che riteniamo che i prezzi del vino si manterran- 
no sostenuti per parecchi mesi ancora. 

Se fosse vi — Il prof. Stewart della Pensil. 
vania avrebbe fatta una grande socperta. 

Exco di che si tratta. Togliendo le. pannocchie 
giovanissime ancora lattiginose del granturco. la 
linfa e lo zucchero si accumulerebbero a sullo stelo, 
dal quale si potrebbe allora ricavare zucchero. al- 
cool e cellulosa. 
prof. Stewart da calcoli fatti dietro esperimenti 
ince che con questo semplice metodo da un et- 
taro di terreno a granturco si possono ottenere 20 
quintali di zucchero. 25 di cellulosa, 2500 litri di al- 
cool e 1000 chili di panelli! 

In Pensilvania si è costituita una società col 
capitale di 10 milioni per sfruttare questo brevetto. 

Per quanto a certe strabilianti notizie americane 
bisogna fare sempre una debita tara, sarebbe tut- 
tavia interessante per noi, che coltiviamo in sì larga 
misura il gransurco, di controllare con esperimenti 


l'esattezza di questa veramente imvortante sco- 
perta. 
Per conservare l'uva da mensa. — La lunga con- 


servazione dell'uva dipende in verità molto e dalle 
qualità e dai locali. Vi sono varietà (come la rerdea, il 
Besgano. il pergolese, il pizeutello, la barbarossa ecc.) 
che si conservano più facilmente delle altre. 

I locali di conservazione debbono essere frescì 
asciutti, semibuì, temperatura costante e possibil- 
mente elevati e muniti di reticolato alle finestre onde 
impedire l’accesso delle mosche ed altri insetti. 

Il metodo più semplice è quello usuale di disporre 
i grappoli appesi ad un reticolato a fili di ferro at- 
taccandoli colla punta all'insù onde i chicchi non si 
tocchine fra loro, oppure serbarli su stuoie coll’avver- 
tenza di riguardarli ogni tanto per asporterne gli 
acini guasti. 

Un metodo di conservazione lunga e sicura è quel- 
lo di stratificare l'uva con polvere di torba o di su- 
ghero entro cassette di piccola dimensione come si usa 
in Ispagna ed anche in qualche sito in Italia. 

Certo è che a serbare l'uva c'è grande tornaconto 
poichè essa colla conservazione aumenta notevol- 
mente di valore venale. 

Notizie a fascio. 

Il prof. Puschi, direttore della R. Stazione enolo- 
gica di Acqui, che sospende temporaneamente il suo 
funzionamento, è stato trasferito al laboratorio di 


chimica agraria della R. Scuola superiore agraria di 
Portici. 


ne 


Il 1° corrente venne eretto in Bettola sua patria 
un ricordo marmoreo alla memoria del prof. Ezio 
Marchi. valorosissimo zootecnico italiano, rapito gio- 
vanissimo agli studi ed alla patria. 

en 

Il 5 corrente si è spento in Francia Luigi Grandeau, 

uno dei più grandi chimici-agronomi dei tempi nostri. 
“ss 

L'ing. Pasqui, direttore generale dell'agricoltura, 
è andato in pensione per aver superato i limiti d'età, 
fu chiamato a sostituirlo il prof. Moreschî, finora 
direttore generale delle « acque e foreste » posto che 
viene occupato dal prof. Alpe direttore della Scuola 
superiore diMilano. 

" 

Sappiamo che numerose domande di soci sono per- 
venute alla Società degli agricoltori italiani per pren- 
der parte all'opportunissima escursione di agricol- 
tori italiani nella ‘Tripolitania e nella Cirenaica. 

Camille Mancini. 
Un sostituto del grano. 

(S) Londra, 24 — Da molto tempo ei ricercava 
dagli agricoltori inglesi una nuova varietà di grano, la 
quale avesse le buone qualità sostanziali del frumen- 
e la larga produzione del frumento or- 
se. 

Dopo infiniti esperimenti sembra che il prof. Biffen 
di Cambridge sia riuscito ad ottenere un ibrido, ri- 
spondente alle desiderate qualità. 

Un largo esperimento venne fatto in una fattoria 
del Dorset. ove il grano venne seminato il 26 di no- 
vembre scorso e raccolto il 26 di luglio ultimo. 

L'esperimento. nonostante la relativa siocità, di 
quest’anno,.è riuscito splendidamente: la produzione 
è superiore, per acre, a quella di qualsiasi altra va- 
rietà di grano usata in Inghilterra. Inoltre il periodo 
di maturazione è stato assai più breve di ogni altra 
specie. il che milita a favore della varietà per il suo 
uso in climi nel nord. 

Il nuovo ibrido sarà messo in commercio nell'anno 


Mt 
__TEATRI ed ARTE 


Varie - Scrivono da Berlino al Yemps che il compo- 
sitore Feliz Weingartner ha citato l'Imperatore Gu- 
gliclmo, neila qualità di Redi Russia per nullità di con- 
tratto. Nel 1908 il maestro Weingartner, allora diretto- 
re d'orchestra al Teatro di Corte di Betlino, rappelasua 
scrittura per prendere la direzione dell'Opera di Corte 
di Vienna. 

Vi fu un processo che venne regolato còn una transa- 
zione. 

Ti maestro Weingariner promise di pagare una som- 
ma di 1000 marchi a vantaggio della Cassa delle vedo- 
ve e degli orfani dei teatri reali di Prussia e s'impegnò 
inoltre a non cercare più un posto di direttore d'orche- 
stra a Berlino. 

Il maestro attacca appunto questo contratto come 
contrario alla morale. 

Il suo avversario è il Re di Prussia nella sua qualità 
di proprietario dei teatri reali. 

Così il Consiglio privato. sola giurisdizione compe- 
fente în questa materia, è chiamato ora a pronunziare 
il suo verdetto. 

!l centenario di Lista 

WB (5) BUDAPEST, 25. E° «tato festeggiato 
con grande solennità e con la esecuzione delle 
opere del maestro. il centenario della nascita 
dell'abate Listz. Il Comitato organizzatore delle 
feste era sotto l'alto patronato del Re Franvesco 
Giuseppe. 

Il celebre compositore Gera?Zichy aveva la 
direzione del personale artistico che prese ‘parte 
alla esecuzione delle varie composizioni di Liste 
fra esso si notavano Vera Trinanoff  Soffa 
Minter, Saner eil. altri allievi del maestro, 

Siegfried Wagner, nipote di Lista, dirigeva 
l'orchestra. È 

Sono state eseguite la sinfonia ‘del Panzy. 
‘un’opera rappresentatite la ‘leggenda di Santg 
Eliàbettace4Poratorio:Cristos > LL 


L'Arciduea Giuseppe ha dato un grande sice- 
vimento in onore d. utorità e notabilità arti- 
stiche che hanno, assistito alle feste cententizie.. 

Un'altra brillantistitma festa è stata data dal 
Ministro dell'Istruzione, conte Giovanni Zichy. 


ia] 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Pagamento del ‘ca per manutenzione 
Selle lince telefoniche dello Stato. 


I mandati pel pagamento dei canoni per manuten- 
zione delle linee telefocniche dello Stato in servizio 
della P. S. debbono trarsi a favore del Ministero del 
Tesoro, e, per esso, delle sezioni di tesoreria delle pro- 
vincie presso le cui intendenze di finanza sono insoritte 
le relative partite. 

Nei detti mandati deve essere apposta la clausola di 
commutabilità in quietanza, con imputazione al ca- 
pitolo 97. art. 2. lett. B, del bilancio d'entrata per 
l'esercizio 1910-1911, ed ai corrispondenti capitoli 
degli esercizi successivi. (Lettere del Ministero del 
Tesoro 30 giugno 1911, n. 87710, 3 agosto 1911, 
n. 54722). 


Notificazioni prescritte dalla legge sulle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza, 

Il Ministero di Grazia e Giustizia ha ritenuto che 
le leggi 21 dicembre 102, n. 528, e 19 marzo 1911, 
n. 201, slll'ordinamento degli uficiali giudiziari, non 
hanno portato innovazioni al principio stabilito dal- 
l'art. 131 dei regolamento amministrativo ò febbraio 
1891, n. 99: in conseguenza le notificazioni prescritte 
dalla leggo sulle istituzioni pubbliche e di beneticen- 
za dovranno continuare ad eseguirsi nell'interesse 
pubblico senza dar luogo a diritti o indennità di tra- 
sferta a carico delle pie istituzioni. 

Quanto sopra si comunica per norma dei signori 
Prefetti e delle Amministrazioni interessate, 


alVolo. Lazio» — Risultato dei 
Tiri che ebbero luogo Domenica 22 corr. allo Stand 
di via Casilina 185. 

Tiro N° 90 — 1 Sterno a _m: 20 fissi : 19 e ® Premio 
divisi tra i Sigg: Canfora Rag. A, Gay G. Graziani 
V, Pediconi I., Sirani T. e Villeggia F. con 45u 4. 

T'iro N° 91 - 1 Storno (Handicap) 29 Tiratori. 1°, 29, 
30, 49, 5° e 60 Premio divisi tra i Sigg: Bonafaccia Co- 
stantino, Clucker Rinaldo, Gay Giuseppe, Grazia- 
ni Vincenzo, Gregorini Giulio e Mauri Enrico con 6 su8 

Seguirono Poules al Topacchio che vennero as- 
segnate ai Sigg: Graziani, Magagnini e Mauri. 

Le Corse di Newmarket 

{51 (S) Lendra, 25. Oggi all'ippodromo di Newmar- 
ket ha avuto luogo la corsa per il premio Cambrid- 
geshire. 

Alla corsa hanno preso parie 16 cavalli. Sono giunti: 

1. Longiée per cinque lunghezze; 2. Muscopea, 
per tre quarti di lunghezza; 3. Merricod. 


Banca d'Inghiterra. 


Nel fare alcuni scavi nel sottosuolo per rinforzare 
le fondamenta del palazzo della Banca d'Ingilterra, gli 
operai hanno messo alla luce un gran numero di mo- 
nete romane, ciò che prova che il commercio non 
fiorisce da ieri su quel punto della City, stoviglie prei- 
storici e denti di elefanti. 

Tutti questi oggetti sono stati deposti nel Museo 
della Banca d'Inghilterra. 

Questo Museo è poco conosciuto perchè è risitato 
da pochi; tuttavia dicono le Munchner Nackrichtea, 
meriterebbe di essere visitato. Vi si conserva, fra le 
altre curiosità, un biglietto di banca da 25 lire ster- 
trovato in una vecchi bibbia 111 anni dopo la sua emis- 
sione. Si sa che un capitale posto al 5% (interessi com- 
posti) si raddoppia in 14 anni. Ilbiglietto rappresenta 
va dunque, quando fu scoperto, un valore quasi în- 
teramente perduto, di 150.000 franchi. 

Nello stesso Museo figura una benkonote di mi. 
lioni di franchi, la sola di tale specie che sin stata 
emessa e che servì ad una transazione tra la Banca 
ed il Governo. 

Vi si vede pure il più grosso chègue conosciuto nel 
storia finanziaria uno chègue di 11 milioni di tire 
sterline ossia 275 milioni di franchi. Esso servì al 
pagamento dell'indennità di guerra della Cina al 
Giappone. 

Oltre il Museo la Banca contiene alcuni alloggi pri- 
vati e duo giardini. 

Ai termini dello Statuto la Banca deve alloggiare 
il suo cassiere principale e un altro funzionario. 

I loro giardinetti resti di un antico cimitero, val. 
gono più di molti grandi parchi, dato il prezzo del 
terreno nel centro della City. 


Coi rmò l’isela misteriosa del 1892 
nell'Atlantico. 


Nel 18924 metà della costa Atlantica degli Stàti Uniti 
a131° parallelo alcuni naviganti osservarono la presenza 
di un’ isola fino allora mai segnalata. Era una terra 
molto ristretta, bassa, ma ricoperta di vegetaziore 
con alberi alti circa dieci metri. 

Più tardi se ne segnalò una seconda e poi una terza 
ancora più a nord, in corrispondenza al 42° parallelo. 

In seguito, dopo alquanto tempo tutto era scumpar- 
so! Non era che un’ unica isola galleggiante, composta 
di produzioni vegetali morte e vive, che fini per disgre- 
garsi in seguito a qualche tempesta. 

Un recente lavoro di S. Powers dà alcuni schiari- 
menti sulla formazione di queste isole migranti. 

I rosai e le piante acquatiche che si trovano lungo 
la riva dei grandi laghi finiscono per formare una cor- 
nie che non è nè terrà nè acqua e che poi coi residui 
di piante morte si estende sempre più verso il centro. 

Inseguito viattecchisceil muschio che, aumentando 
la coesione, permette la vegetazione di piante alte 
di altre erbe acquatiche sulla nuova terra che è 
dall’intreccio delle loro radici maggiormente conso- 
lidata e trattenuta alla riva del lago, 

Essa terra non è certo molto ferma, si presenta 
molle, vi si affonda, ma col continuo accumularsi di 
vegetali morti prende consistenza maggiore. 

A questo punto se avviene una tempesta dellago, 
la terra galleggiante può staocarsi dall riva e divenir 
libera. 

ll galleggiamento dell’isula e la sua fluttuazione 
son dovuti principalmente alla produzione, di gas, 
che si accumula al disotto di essa, e che proviene dalla 
decomposizione di materie vegetali. 

11 vento poi o la stessa currente delle acque la porta- 
no verso la foce dell'emissario e in fine nel mare dove, 
sei venti sono favorevoli l’isola continurà il suo cam- 
mino, altrimenti spinta da essi con forza contro la 
riva € con l'infuriar delle tempeste finisce per disgre- 
garsi a poco a poco. 

V'è però un altro modo di formarsi di queste inole. 

Una massa di vegetazione, di cespugli, di muschi 
trasportati dalla corrente lungo la riva possono esse- 
re riuniti a causa dei marosi. Questi ammassi possono 
avere una certa coesione e grazie al vento ed agli 
uccelli, che trasportano i semi, uns vegetazione che 
ne aumenta la consistenza. 

Particolare curioso. è ehe: alewne di queste isole af- 
fondano periodicamente. 

In primavera esse galleggiano in quanto la produ- 


vi L 88.991 


vembre - Costruzi 
zioni in ferro L 113 mila. 


SI vii posti di notaio nei comuni di Ronco Canaves. 
San Filippo del Mele e Francavilla di Sicilia — Castelnuovo. Le 
rino, e Tavenne - Pagoveiano, — Caraglio, Villafalletto 
cu Recale e Pastorano, Borrello, Guilmi, e e x 
Auronzo © Sante Giustina Bellunese — Tavaleto — Rot 
Santa Paolina — 8. Anghlo di Brolo. 


L 190.761. 


fegna da ardere - Le 8 


‘mentre in sttunno, al sopraggiungere 
do, i microbi si rifiano lungo la spiaggia per hei 
iuendo la produzione dei gag le isole colsno a fog 


‘do, dove passano l'inverno. 


L'isola osservata nel 1892 dovette originari 
delta del Missizipi, poî, a causa di una tenpeeta rl 
vette distaccarsi e discendere nel golfo donde il vento 
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CALENDARIO, 
GIOVEDI” 26 ottobre I9Li - +. Bonaventura 
Leva il sole alle 6.35 - Tramonte alle 5.12 
Leva la lana alle 11,2 - Tramonta alle 7,43 
L'Ave Maria suona alle ore 5 12 
BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni ciel = ( ttobre 19H - Ore18 


___ ln Europa 


temp] cisio_|| 


-33|sereno  |lwizza 
10,2:coperto |\\Zurigo 
beljnebb. |llCostan. 
[Malta | 22,7 sereno 
14,3/314 cop 


Probabilità; venti meridionali forti © fortissimi 
sul golfo ligure, forti sul rim:nente Tirreno, mo. 
derati o forti altrove; cielo ruvoloso o coperto con 
pioggie, specialmente cl Ni-d, centro 6 Sardegna: 
Tirreno agitato: altrive mare mosso. 


4 Q Roma 
D Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è 450,60. Barometro a mezzodì 7584. Termo. 
metro centigrado massima 21.6 minima 15,8, Umidità 
relativa 54 assoluta 9,9%. Vento a mezzodì SW — 
Stato del cielo: nuvoloso. 


Rebus monoverba 
In 
so 


Spiegazione del ginoo precedente: 
Su.S.Anna 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—____—__€««+—_ 


Ministero Finanze - 31 ottobre - Concorso a dieci posti di volo 
tarionel personale tecnico direttivo delle manifatture dei tabaceh, 

Ministero Interno - 31 ottobre - Concorno a 100 posti di alunm 
nella carriera di pubblica sicureira. 

Ministero Istruzione - 31 ottobre - Premi da I, 2:milae mille 
da conferirei ai migliori lavori drammatici originali rappresentati 
dal 1 di quaresima all'ultimo di carnevale 19H. 

Ministero del Tesoro - 1. Novembre - Concomo a 20 preti di 
alunno del personale di ragioneria delle intendenze di Finanza. 

Mitano Ferrovie Stato - 30 giugno 1912 - Concorso per la far: 
ciata della muova stazione ferroviaria di Milano. 

Romn 13. Reggimento artiglieria - 3 novembre - Provriste di 
finimenti L 50 mila. 

Spezia - R. Arsenale - 3 novembre - Fornitura di oggetti Inron- 
tiin bronze ed ottone - L. 40 mila. 

Genova Direzione d''Artiglieria - 3 novembre - Vendita di ma- 
teriali. 

Venezia - Direzione di Artiglieria - 3 novembre - Provvista di 
pali di castagno - L. 39.113. 

Pisa Corpo Reale delle Foreste - 3 novembre - Affittanza me 
sennale della pineta in Cecina L. 10.055. 

Ministero Lavori Pubblici - novembre - Costruzion 
presso Borrello - L. 120.537. 

Trapani - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Affitto Salina 
« Moranella » L. 9 mila. 

Roma - Genio Militare - 4 novembre - Montaggio delle armature 
di ferro per il profungamento del disfrazama metallico nel tiro 
a segno della Farnesina in Roma L. 41 mila. 

Milano - Entendenza di Finanze - 4 novembre - Conferimento ri- 
vendita generi di privativa. N. 110. 

Ministero della Marina - 4 novembre - Concorso a cinque porti 

ragionieri di 4. classe. 

“È removal ito 4 novembre - Esecazione di un primo grup: 
po di lavori relativi al decimo lotto della ferrovia direttissima 
Roma-Napoli (Tronco Minturno-Napoli) L. 1.576 mila 
Lucca - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Appalto spaccio 
ingrosso i santa. 
TEA ese - davano <p 
ingrosso di Portocivitanora. 
= - Amministrazione Provinciale - 4 novembre - Fori 
tura di breociame per la strada di Bosco Martese. L. 11.300. 

Ministero Marina - 6 Novembre - Provvista di rame ed ottone 
in fogli ed in verghe - L 231.400 - { c 

Acqui Diùtretto notarile - 6 Novembre - E' vacante il pesto 
conserratore tesoriere dell’arehisionotarile deldintrettodi Arqu 

Aquila 18° Reggimento Artiglieria - 6 Novembre - Fornitura dì 


tradale 


finimenti per cavalli - 


Zaldo Alto Municipio - 6 Novembre - Vendita di $ lotti boseh:- 


Taranto - Direzione del Genin Militare per la R. Marina 
ne di una parte della nuova officina di costr 


Messina R. Prefettura -8 Novembre -Fornitura del casermagzio 


alle guardie di città di Messina - L. 15 0 mila. 


Novembre - Vendita edi una sa osta 


Roma 3° Mandamento - 


alla posseggiata di Ripetta - L. 54.95 - 
Roma Tribunale Civile - 8 Novembre - Vendita di immobili in 


Monte Porzio Catone - L. 3.496 - 


1 Consigli notarili di Ivrea, Messina, Larino. Benevento, Cuno 


£. Angelo dei Lombardi, Venezia, Nicosia, S. Maria Capua Vete® 


Belluno, Urbino, Avellino e Patti, rendono noto ch* 


da 


- Ciirano e Lacedonia — Venezia — Agira — Capot 


Torino - Commissariato militare - 6 novembre. Provriste di 


Tila 
35 mila chil. di cuio da suola - 16 mila. cuoio da tomaie e 7 ni 
metri di tela cotone impermeabile. 


Campana - Mienicipio +- ® novembre) Costrnzione dell'e 


quedotto - I. 119.193. 


‘Euros - R. Prefettura - ® sovemibre - Manutenzione del poro 


canale di Viareggio - Li 81 mila. 


Camogli » Municipio > ® movemire « Costruzione stradale 


9 novembre - Prorvista di 200 tonnellate di 
mila. 
-9 novembre - Vendita di mq. 219489 


Miniziero Poste 


"Mossino + Municipio 


di arca attorno al Pagliari - L. 41.701. 


zione dei dovutu principalmente a microbi che 
frei onoso la. scomposizione del vegetali ‘morti, è 
abbondante e il suolo è tanto compatto da impedire 
-Sbe esso sfugga in \]naggior quantità di guello che sone; 
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Liar bela pera asumon Scra es della guerra 


22-26 settembre. accentua l'agitazione in Ita- 
lime in Turchia, per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Pèrta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatum 
italiano © dichiarazione di guerra. 

Cambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle potenze. 

Siluraoi turche attaccate e distratte = piroscafi 
catturati. 

1-2 ottobre. — Nuovo appello della Turchia alle 
Potenze - Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
di resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
e cattura di altre navi turche. 

‘sttobre.- Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zone di Tobruk. 

5-9 ottobre. — Occupxzione di Tripoli e insediamento 
del governatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbyrco dei Turchi a Samos. 
1] governo tunro manda un'altra nota alle potenze. 

10-11 ottobre — I 10 @ Tobrak e P}1 n Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

Le compagnie di abarco delle R. Marina respingono 
nella notte dal 19 al{"11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumelliana. 

12-18 ottobre — Arriva a Tripoli i 
col secondo scaglione di truppe. . subito lo 
«barco ma il mal tempo obbliga a sospenderlo verso 
la sera. AI mattino del 13 è ripreso. 

14 ottebre. - E' confermato il massacro di operai 
ivaliani a Karak nella Siria. 

Ta Turchia dehiara che si conformerà alla Conven- 
zone di Londra circa il contrabbando di guerra. 

ll generale Caneva assume in Tripoli le supreme 

‘inzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
up muovo attacco dei Furchi al posto dî Bumellian. 

Si annunzia il compimento della mobilitazione nel- 
) Eritrea con ottimi risultati. 

si apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Duca di Genora con 

‘ntendenza e materiali relativi compreso un ospedale 
della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

1500 — Stanteil tempo favorevole, si compie 

+ sbarco del primo seaglione a Tripoli. 

Parte da Napoli la nava ospedale dell’Ordine di 
Malta. 

Il trasporto turco Kaizeri entra nel canale di Suez, 
sharea truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22.30 e mezzanotte l'artiglieria turca 
tra in direzione del pozzo Bumelian ed all’ovest con 
risultato nullo. 

16 ottobre. — Il Ministro dei lavori pubblici in 
Turchia ordina il licenziamento in massa degl’Ita- 
liani impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
stem Panderma. 

17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan- 

zate a sud di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
Continua lo sbarco dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre, — TI comando in capo ordina l'occu- 
pazione di Homs da effettuarsi da truppe partite 
«la Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 
iuasi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 


rivato. 
16 ottobre. — Bombardamento delle trincee e 
Jelle caserme di Derna. 
Lo stato del mare impedisce lo sbarco. 
18 otto! 


— Le compagnie di sbarco della R. 
Marina ocempano Derna. 
Sintima la resa a Bengasi. Le navi apro- 


na fuoco sulla caserma ed i trinceramenti di Homs, 
@ dopo alza bandiera bianca. 

die ottobre. — Bombardamento delle opere di di- 
fesa di Bemgasi. Sbarco di compagnie di marina e 
li truppe dell'esercito vivamente contrastato dai 
tutchi e da aradi. 

Dopu 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
prendono d'assalto la caserma Berka ed il villaggio 
Iisein a Mezzogiorno di Bengasi. 

La Camera ottomana da un voto di fiducia al Go- 
verno di Said Pascià. 

20 ottobre. — In sezuito alla persistenza dell’atti- 
tudine ostile degli arabi si bombarda il lato Sud della 
città di Bengasi 


Le iruppe italiane ocenpano Bengasi e respingono - 


un limitato attacco del fronte settentrionale. 

Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
misi le nostre perdite sono state 22'morti di cui 1 uf- 
ficiale di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 


e 7 dell'esercito. 
Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e moltissimi feriti. 


21 ottobre. — Alle ore 6 l'8. reggimento bersaglieri 
nizia lu sbarco ad Homs dove è stata innalzata la 

bandiera tricolore. 

Le troppe turche rifiratesi disordinatamente da 
Bengasi. hanno con sé aleuni pezzi d'artiglieria, Con- 
rinua lo «barco dei materiali. ma lentamente per lo 
stato del mare e mancanza d’impianti a terra. 

22 otti - Primi voli d’aereoplani militari a Tri 

101 
Para sprono în un nascondiglio un commodoro, 
un capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 
dulbar | barriera del mare ) messa fuoricombattimento 
dalla nustra marina. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs. 

Gingono a Bengasi altre truppe îtaliane. Lo sbar- 

procede rapido. 

23 ottobre Un centinaio di cavalieri arabi segaiti 
da fanteria segnalata dai monoplani, attaccano il 
tortino Masri sul fronte gei reggimenti di fanteria 

40° e 6°. 

pi attacco é respinto col concorso di una batteria 
campale. 

Qualche arabo sparò alle spalle delle nostre truppe. 

Rilevanti perdite nemiche e pareechi prigionieri. 
Perdite nostre non gravi. 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 
sa. 

Molti capi arabi si sottomettono al comandante mi. 
litare a Derna, 
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Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


Vul 
Incontro impreviste 


Non era possibile indicarle un altro laborato- 
rio. Aveva inteso parlare di asili fondati per questi 
casi speciali, ma non poteva immaginare la 
bella Ivonne dalle maniere così educate, mischia- 
ta al gregge grossolano delle ragazze incoscienti 
€ raceattate per via. 

— Sarerebbe troppo duro diceva; 

Poi riflettendo: 

— Sì; ma é minacciata da ‘un pericolo, da una 
memica che la perseguita; da cui mi pare abbia 
tutto a temere. 

Colé serebbe al sicuro. Non avrebbe neppur bi- 
sogno di dire il proprio nome. Di là verrebbe tra- 
sportata alla Maternità,... Ma come consigliarle 
« di entrare in un luogo simile, dove si troverebbe 
spostata ? 

Ivonne, si era sopita. 


Tilla si avvicinò a guella finestra dove' -poghî 


musi e e 


‘ CONTRO LA SPECULAZIONE DEI TERRENI | testa. ora in coda, or nel centro... Così anti 


nella Tripolitania 
Ù 


ll 24 — 71 gencrale Cameva ha promul- 
gato in Tripolitania e Cirenaica sl seguente decreto, 
inteso ad arrestare la speculazione swi terreni, che 
gi andara accentuando dopo lo sbarco delle wostre trup- 
pe 
«Noi tenente generale commendatore Carlo Ca- 
neva, governatore generale della Tripolitania e Ci- 
renaica. visti i pieni poteri conferitici dal Regio De- 
creto che stabilisce le nostre attribuzioni; conside- 
rato che il Regio Governo sì proponea pace raggiun- 
ta e con le pubbliche opere di mottere asa 
ti i terreni della Tripolitania e Cirenaica, che pet- 
ciò gli indigeni trarranno grande beneficio atten- 
dendo a vendere le terre che ossi posseggono, non 
appena l’operosità del Governo Regio avrà raggiun- 
ti i suoi scopi, abbiamo decretato quanto segue: 
Art. I° — E vietato fino anuovo ordine ogni 
alienazione di terre e giardini sotto qualsiasi pretesto 
Art. 2° — Il Governo sì riserva di concedere 
in qualche caso specialissimo ed in via del tutto. ec- 
cezionale, da riconoscersi volta per volta, la auto. 
rizzazione alla vendita di qualche proprietà, 
Art. 3° — Per i casi accennati nell’art. prece. 
dente colui che intende alienare i terreni deve rivol- 
gere istanza giustificativa al Regio Governatorato. 
Art. 4° — lì Regio Governo si riserva di riscat- 
tare cd indemaniare per ragioni di pubblica utilità 
ed alle condizioni che verranno poi rese note, quei ter. 
reni e giardini che eventualmente fossero stati ac- 
quistati ascopo di speculazione prima dell’occupa- 
zione dell’Italia. 
Art. 5° — Saranno considerati nulla e come non 
avvenuti i contratti di compra e vendita di terreni 
e giardini stipulati prima del presente Decreto, an- 
che se antecedenti alla occupazione e che a tenore 
delle vigenti leggi non sieno ancora perfetti tanto nei 
rapporti dei contraenti, che nel riguardo dei terzi. 


G Caneva, 
————————————__EeA____--E 


’astuzia africana 


« Ampia tela variata di vicende ora tristi, ora 
liete. di guerre straniere e di iurbolenze civili: 
la città e il deserto, la corruzione e la barbarie 
ta_ disciplina romana e l'astuzia africana si tro- 
vano poste a confronto ». 
Così il Vannucci delle mirabili pagine di Caio 
Crispo Sallustio sulla guerra di Griugurta. 
Da quest'ampia tela stralcerò le fila degli epi- 
sodi che pursenza diretta connessione con la guer- 
ra presente, possono fornirei ammaestramento. 
Dopo che Giugurta, già distrutti i figli di Mi- 
cipsa. suoi eoeredì nel trono di Numidia chbe fatto 
uccidere da Bomilcare in Roma stessa il nuovo 
rivaie Massiva. altro nipote dî Mascinissa, Al } 
bino console navigò con armi e denari e vettova- 
glie. verso l'Africa. 
lustio: « Sperava egli. prima dei co- 
mizi che già si appressavano, o colle armi od a 
patti o comunque dar fine alla guerra. 
«Giugurta all'incontro, a tempo 
geva, 
prometteva di arrendersi, or fingeva diffidenza; 
incalzato parea voler cedere; ottenuto appena 
respiro. per ridestare fiducia nei suoi, incalzava 
egli stesso i Romani: così nè pace, nè guerra. 
facendo col console, a bada purlo teneva ». 
«Appressavansi fra questi indugi i comizi; 
onde Albino, lasciato vice pretore nel campo 
Aulo di lui fratello, andossene in Roma. 
«« Aulo sperò in questo frattempo o 
alla guerra o, coll'atterrire Giugurta coll’armi, di 
estrarne denari ». 
« Perciò di gennaio trae daì quartieri d'inverno 
i soldati: quindi con larghi giri a cagione dei gua- 
sti cammini, proviene con l’esercito a Sutul......, vi 
pone il vallo e stromenti d'assedio ». 
« Conobbe tosto Giugurta la vanitosa imperizia 
del legato. Perciò destramente si fa a secondare 
la sua insania: ora supplichevoli messi gli va 
inviando, or si finge atterrito e, quasi fuggiasco, 
per boschi e deserti travia il suo esercito. Aulo, 
insperanzito che Giugurta gli si possa arrendere, 
a poco a poco vien tratto da Sutul nelle più in- 
tene parti del regno, lasciandovisi Giugurta, 
quasi che egli cedesse, inseguire; così i suoi ini- 
qui disegni astutamente velava..... Preparate in 
tal modo le cose, Giugurta improvvisamente di 
notte assaliva con molti Numidi il campo romano. 
«Soprafiatti dall'inaspettato tumulto i soldati, 
altri correvano alle armi, altri a ‘celarsi; alcuni 
riordinavano i vili. ma tutti trepidi stavano. 
Per ogni parte nemici: di densi nuvoli ottenebrata 
la notte: incalzante il pericolo e dubbia cosa se 
più scampo riesca il fuggire, o il restare... Alcune 
coorti comprate passano al nemi fuggono 
vergognosamente i romani... Aulo accetta patti 
obbrobriosi..... che il Senato romano dichiara 
nulli ». 


giun- 
protraendo. protestando, indugiando; or 


lar fine 


sr 

« Dopo la pace d'Aulo e la turpe fuga dell’eser- 
cito romano, a Quinto Metello console eletto 
tocca la Numidia... ed egli alla guerra l'animo in- 
tero rivolse ». 

€... «Ogni cosa allestita, partivasi il Console 
per la Numidia »... «dove da Spurio Albino pro- 
console gli viene consegnato l'esercito imbelle, 
infingardo, inetto a fatiche e pericoli, in parole 
più assai che in fatti. valente: degli alleati pre- 
datore. dei nemici preda egli stesso, indiscipli- 
nato e sfacciato... 

«Perciò. Metello benchè i cittadini aspettas- 
sero impazienti l'esito della campagna, rias- 
sumer non volle la guerra. se prima i donna 
non aveva ricostretti all'antica disciplina... 
proibito l’ozio. il vendere vettovaglie. il portar 
cavallo o servo « per vie di traverso moveva gior- 
nalmente esercito, quindi quasi sovrastasse 
il nemico. ordinava vallare il campo, e affossar- 
lo; ... dappertutto vigilare mostrandosi ora in 


dendo più che castigando i disordini, agguerriva 
egli in breve l'esercito..» 
oss 

«Da Giugurta ‘saputasi l'opera di Metello © 
già accertatosi in Roma che incorruttibile egli 
era, cominciò a diffidare di sè.... Fece dunque 
dai suoi ambasciatori richiedere al console la 
grazia per sè © per i suoi figli, abbandonando o- 
gni altra cosa ai romani. Ma Metello che per 
prova conosceva Giagurta e quanto infidi, vo- 
lubili e cupidi di novità fossero i Numidi »... dà 
una risposta dilatoria e «con l'esercito volen- 
teroso e inferocito contro il nemico entra in Nu- 
midia. Non trova egli quivi aspetto di guerra, 
di gente i tuguri, agricoltori © bestia- 
campi: ed i regii ministri farglisi incontro 
a offrirgli vettovaglie. carriaggi...» Con tutio 
ciò non $'inoltrava Metello cen minore cautela 
che se stato fossevi in armi il ne .» In 
ordinanza schierati veniva; vanguardie da ogni 
parte premettea, imposture stimando questi 
atti ‘nmmissione e zimbello ad ingidie... » 
«Giugurta frattanto caldamente per mezzo 
di nuovi legati supplicava per la pace, tutto of- 
ferendo a Metello, salva la vita sua e dei figli. 
«ma visto che ai detti del console mal risponde. 
vano i fatti, conobbesi preso ai propri suoi lavi 
st risolve di venire a giornata ». 

«Esplorato il cammino del nemico dall 
portunità del luogo trae la speranza di vincere. 

Ingrossatosi di quante maggiori forze gli vien 
fatto di raccozzare, per occniti sentierila strada 
intereide all'esercito di Metello ». 

Da cié una battaglia che oggi rinunziamo a de- 
serivere, limitandoci a ricordare chefu vittorio- 
sa ma non decisiva pei Romani, in guisa che 
dovettero continuare a premuniri contro le 
insidie africane. 


1 ppc“ 


Il commercio dell’Italia. coll’estero 
nel 1910. 


vi 
e calzature. 

Riuniamo queste due voci per la loro intima con- 
nessione. 

1) commercio delle pelli segna nel 1910 le seguenti 
cifre : all'importazione, pelli crude quint. 238.235, 
contro 227.772 del 1908; e 234.309 del 1908: pelli 
conciate quint. 30.300 contro 27.739 del 1909 © 
26.053 del 1908; ed all'esportazione, pelli crude 
quint. 206.281 contro 220.186 del 1909 e 188.797 
del 1908; pelli conciate quint. 5.517 contro 6.998 
4 del 1909 e 6.232 del 1908. 

Dal rafironto di questi dati si scorge un aumento 
dell’ importazione ed una diminuzione dell’esporta- 
zione. comuni alle pelli crude ed a quelli conciate. 

Le cause di questi fenomeni riguardano la produ- 
zione interna delle pelli dì macello, l’attività spie- 
gata delle concerie nazionali e il consumo dille di- 
verse specie di  conciato. 

Infatti un’ indiretta conferma dei buoni affari com- 
piuti dalle concerie nazionali ci è data dalla accre- 
seiute esportazioni di lavori di cuoio, di lavori da 
pellicciaio. di guanti, di automobili, i quali, come si 
sa, richiedono per la carrozzeria largo impiego di 
pelli, mentre non presentano importanza le diffe- 
renze in meno segnate dall’esportazione degli altri 
manufatti di pelle. 

La piu forte entrata e l'uscita piu debole di pelli 
conciate si può attribuire a ‘estensione 
della lavorazione di queste pelli, piuttosto che a re- 
gresso nella produzione delle concerîe 

Nel 1910 importammo quint. 10.463 in piu del- 
Panno precedente e furono in aumento notevole le 
pelli di buoi e vacche, essendo salite da 185.999 a 
213.182 quintali. Anche le pelli dî agnelli, quelle di 
capretti e le pelli fresche di pellicceria. segnarono 
cifre piu alte che nel 1909, ma per differenze affatto 
trascurabili, mentre furono în diminuzione le pelli 
di montone, precisamente per 13.064 quintali, e, 
per quantità assai minori, quelle di vitelli, di capre e 
le pelli non buone da pellicceria. 

Le piu importanti fra le importazioni del crudo 
son quelle delle pelli di buoi e vacche; seguono, 
ma ad assai notevole distanza, quelle delle pelli 
di montone e di vitelli. 

Le pelli di buoi e vacche ci vennero per 70.474 
quintali dall'Argentina, 56.319 dall’ India bri- 
tannica, 26,563 dalla Cina, 15.836 dalla Francia. 
7.128 dall’Austria-Ungheria, 7.255 dal Brasile, 
4.400 dalla Tunisia, trascurando le provenienze 
minori. 

Esaminando la importazione delle pelli di buoi 
e vacche nello svolgimento che ebbe due il 1910, 
si scorgono delle variazioni fra un mese e l’altro, 
le quali non sono senza significato. Così alla maggiore 
entrata di fabbraio corrisponde il ribasso nei prezzi 
di dette pelli seguito alla chiusura, che, in opposi- 
le al Beef-trust, ebbe luogo in gennaio e andò li- 
mitandosi dopo, di gran parte delle converie degli 
Stati Uniti. 

Il contegno di questo importante mercato di 
consumo, che nel 1910 ridusse î suoi acquisti di pelli 
greggie (escluse quelle da pelliccerie) per un valore 
di quasi 91 milioni di lire italiane, non fu senza in- 
fluenza sull'andamento delle aste di pellami nei 
principali mercati europei, e anche in giugno, alla 
fine di settembre e in dicembre si ebbero nuovi ri- 
bassi, specialmente nelle pelli fresche, i quali sì av- 
vertono, come quello di gennaio-febbraio, scorrendo 
i dati mensili della nostra importazione di pelli 
crude. 

Le pelli di montone le importavamo in conside- 
revoli quantità dall’Argentina, la quale nel 1910 ce 
ne vendette soltanto 935 quintali. 

Furono invece în aumento le pelli di montone della 
Francia e da qualche provenienza secondaria, ma 
senza poter compensare il grave deficit nell’entrata 
di quella del Plata, deficit che si ritiene dovuto, fra 
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produzione ridotta e ingombra di pelli scarte, quo- 
tate a parte nelle mercuri 

Le pelli di vitelli, introdotte in minor quantità che 
nel 1909 per circa 1,200 quintali, ci vennero per 4,740 
quintali dall'Argentina; 2,171 dalla Francia; 234 dalla 
Austria-Ungheria, ecc. I prezzi di queste pelli ribas- 
sarono in fine d’anno. 

L'esportazione di pelli erude restòinferiore di 13,905 
quintali a quella del 1909. 

Escluse lo pelli di agnello, le quali furono în aumento 
per 1,449 quintali, tutte la altre voci del crudo se- 
gnarono diminuzione senza sbalzi notevoli. 

Le pelli di buoi @ vacche, dettero all'esportazione 
un contributo di 157.548 quintali, con una diminu- 
zione rispetto all'anno precedente, di 4,438 quintali. 
Fra i pacsi di destinazione di queste pelli ricordiamo 
Sa Gran Brettagna, nostra antica cliente, per quintali 
65,768; la Francia per quint. 35.751 con sensibile au- 
mento rispetto agli anni precedenti; gli Stati Uni 
d’America per 16,218; la Germania per 13.006: l'Au- 
stria-Ungheria per 12.446, ecc. 

Seguono in ordine di importanza le pelli di vitelli, 
esportate nel 1910 per 22.964 quintali, con una dimi 
nuzione di 5.198 quintali, le pelli di agnello per 11.303 
quintali, le uniche in ascesa fra le esportazioni del 
crudo; le pelli cude, altre, per 6.924 quintali, ecc. 
Le pelli di vitelli andarono per 13.062 quintali in 
Germania. 5404 in Svizzera, 2.264 nela gran Brettagna 
quelle di agnello per 4,115 quint. in Germania, 
3.048 in Francia, 2.496 in Austria-Ungheria. 

L'importazione delle pelli conciate fu in aumento 
di 2.561 quiutali e tale aumento si è verificato per le 
pelli di vitello al cromo, perle pellî di vitello a! tannino 
per le pelli di capra al cromo, ecc. 


nia, la Francia © l'Austria-Ungheria. 

L'esportazione delle pelli conciate restò inferiore 
di 1,481 quintali alla corrispondente esportazione 
del 1909, Si nota una ripresa nell’esportazione delle 
pelli da suola, le quali ci vengono acquistate ancor 
oggi în prevalenza dalla Turchia Europea ed Asiatica 
e da alcuni paesi d'Africa. 

Le pelli di agnello per guanti presero Ja via della 
Gran Bretagna, di Francia © di Austria-Ungheria; 
quelle di vitello al cromo trovarono acquirenti nel- 
l'Argentina, nel Brasile, in Svizzera. Le pelli altre, al 
eromo, ci furono acquistate dal Brasile, dall'Austria- 
Ungheria, dalla Germania e dalla Svizzera principal- 
mente. 


tiri 


Passando ad esaminare il commercio delle calzature 
di pelle. notiamo come l’industria di esse attraversi 
in Italia un periodo di crisi. 

Le fabbriche nazionali, intente nel lavoro manuale 
sussidiato da pochi c imperfetti mezzi. meccani 
si sono lasciate sorprendere dalla concorrenza dei paesi 
esteri, dove prospera l'industria che appresta ai cal- 
zaturifici macchine ognor più rapide, specializzate 
e perfette, agevolandone con speciali contratti V'in- 
cessante trasformazione. 

Lì ‘importazione delle calzature è sempre in aumento 
come si rileva dalle seguenti cifre, riflettentisi agli 
ultimi quattro anni. 

1907 1908 1909 
(paia) 
102.912 179995 305.692 498.016 


AI rapido salire di queste cifre fa riscontro una forte 
discesa, spiccatissima fra il 1908 cd il 1909, nel 
l'esporiazione delle calzature fabbricate in Italia. 

Ecco î dati: 


1907 1908 


1910 


1909 1910 


(paia) 
93.782 92394 39.724 38,739 


Il nostro paese, nel commercio mondiale del'e cl. 
zature, occupa uno degli ultimi posti. 

Le cifré*st esposte sono l’espressione della ci si che 
travaglia il calzaturificio nazionale. 

La nostra esportazione ridotta ora a poco più di 38 
mila paix di calzature, conserva a stento l'antica clien- 
tela di Svizzera, di Austria-Ungheria e di Germania, 
cui vende în prevalenza tipi economici. 

Delle calziture di pelle che riceviamo dall'estero 
V'Austria-Ungheria è ancora la principale fomitrice 

Nel 1910 da quesia provenienza entrarono ben 190 
mila 322 paia di calzature, Negli anni scorsi all’ Anstria 
Ungheria seguivano gli Stati Uniti e poi la Gran Bret- 
tagna, nel 1910 quest’ultima ha preso il posto dell’al- 
tra, cedendole il proprio. Dall'una come dall'altra 
provenienza.importiamo sopratutto prodotti 
che si vendono a prezzi elevati. 

Non ostante la concorrenza fra i calzaturi 
sì contendono il rifornimento del mercato italiano, 
i prezzi delle calzature di pelle sì mantengono general» 
mente alti, © se nelle piccole come nelle maggiori no- 
stre città si impiantano sempre nuovi magazzini 
per la vendita di scarpe e stivaletti esteri, è assaidub- 
bio se nella stessa proporzione si moltiplichino 
affari, specialmente în provincia, ove alle eccentrici 
della moda son preferite le qualità intrinseche, che 
finora sembra più facile trovare, a parità di prezzi, 
nelle calzature eseguite su misura. 

Fra i prodotti che ci vengono dall'estero non man- 
cano. come abbiamo detto scarpe e stivaletti di marche 
accreditate ma per ragioni di costo non possono ali- 
mentare che un ristretto consumo dî lusso. 

Se si considera, però. lo sviluppo, che va assumendo 
ovunque la lavorazione a macchina della calzature, 
non è difficile prevedere che essa finirà col sostituirsi 
alla lavorazione manuale, dopo averla gradatamente 
limitata. 
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momenti prima erano entrati folle 
sogni capricciosi. 

Diresse lo sguardo alle messe di tetti su cui si 
alzava il fumo della sera, ai bastimenti simili ad 
immensi cetacei sul fiume immobile, ai campani- 
li avvolti da nuvole burrascose, ed una immensa 
tristezza la invase. 


IX 
sal 


Con gran meravigl della vezzosa Lilla 
Ivonne accettò senza ribellarsi la soluzione che 
le si offriva, di entrare cioè in un asilospeciale. 

Senza risorse e dominata dall'odio © dalla 
gelosia che Sara faceva pesare su lei con la 
scoperta del suo segreto ella sentì il bisogno 
di fuggire lontana da quell’occulta persecu- 
zione. 

E qui il lettore deve sapere ciò che era ao- 
caduto fra le due donne. L'indomani dell’in- 
contro dell'inglese, Sara era giunta raggiante 
dalla Vanderman. 

Si diceva con gioia e fatuità: 

— Lo vedo, lo sento che costui non mi sfug- 

girà! 

E ne ho veduto degli uomini , innamorati 
di -me, ma questo non somiglia agli altri. Par- 
la d'amore come se ci credesse. Non ha cer- 
cato di abbracciarmi,. la. prima volta, ‘cosa 
molto delicata. Questa volta credo di essere 
salva... 
%E nella- gioia distribuifa none. parole | è 


sorrisi. Non ce l'aveva neppur più con Ivonne. 
La sua acredine di zitella svaniva. 

Il suo ago scorreva facile, mentre canticchia- 
va una romanza. Di tanto in tanto guardava 
l'ora. Le parve lunga la giornata - Quando la 
Vanderman voltava gli occhi, cavava fuori lo 
specchio e si mirava sorridendo. 

Suonarono le sei, le sette e il laboratorio fu 
chiuso - 

Sara ispezionò la strada col cuore ansioso. 
Nessuno. 

Credette qualche ragione motivasse il ri- 
tardo, o pure un incidente avvenuto al suo in- 
namorato - 

Andava su e giù inquieta; si fermò alle can- 
tonate della via,-e sempre niente. 

Suonarono le otto ed era sempre lì. 

Alla fine digillusa e quasi piangente tornò 
@ casa sua. 

L'indomani fu giornata di corruccio e d'ii 
quetudine; e la sera la stessa aspettativa, le 
stesse emozioni. 

E niente, sempre niente! 

Allora solu l’aveva cansonata! Ma a che 
scopo?! 

Ci doveva essere lo zampino di quella pal- 
lidona da lei odiata - 

Se così fosse che vendetta! x 

Aspe ttaancora un giorno, due. Nessuna no- 
tizio. dell'inglese. misterioso. Allora. stinzita, 

pazza di rabbia. provocò la scena che avrebbe 
portato il colpo fatale alla am. compegna. glia. 


rivale in bellezza, in destrezza in gusto ar- 
tistico - 

Le due donne lavoravano allo stesso telaio, 
le loro teste si curvavano su dei fiori smaglianti. 

Ad un tratto Renata, la principiante interpellò 
una delle ricamatrici. 

— Dite un po’ Ivonne perchè non volete mai 
cantare? Dovete sapere delle canzoni del vostro 

Vi si @datterebbe tanto la Paimpolaise. 

Sara aveva alzato il capo, e rivolgendosi a 
Renata, disse scadendo le parole e dando loro 
nn significato ironico e aggressivo: 

— Renata, perchè non date alla nostra com- 
pagna il suo vero nome? Le sta molto meglio; 
Tvonne è bello; ma Genovieffa, oh! Gerovieffa 
è commovente... 

L’ago della Bretone era caduto; le sue mani fre- 
menti s'erano alzate come per supplicare o per 
difendersi. Guardava Sara con occhi smarriti. 
Le operaie avevano tralasciato di lavorare e guar- 
davaro le due donne. La povera Genovieffa, 
colpita, nea eee che balbettare: 

— oh! 0) 

— Vedete acta magico che produce il suo 
vero nome alla nostra austera i;retone, continuò 
la vipera. Certo ella non ha la coscienza Lasi 
la. Forse nel suo passato vi è un cadavere.. 
Che sarebbe se le parlassi di Pietro?... 

Tvon si alzò come spinta da una molla, vedeva 
il sno doloroso passato innanzi a sò, © non poteva 
gredere alla realtà Pa di prose udiva Le pareva che 
stesse per sooppiarle il cervello. 

. Prrale altro ricamatrici, intanto | 


si udivano mor- 


x 


Edmondo Thery nell'Economiste Euro 
peen uno studio sulla situazione econmico-finanziaria 
della Germania che per la sua importanza riproducia- 
mo nella parte sostanziale. 

In Francia si preoccupano della situazione finan-. 
ziaria tedesca e si crede che questo paese disponga di 
forze finanziarie precarie e non possa fronteggiare agli 
impegni senza dovere ricorrere al capitale straniero. 

È un grande errore il supporre povero questo 
paese quantunque qualche volta il numerario delle 
banche sia insufficiente per far fronte all’esteso la- 
voro bancario. 

Per dare una idea della potenzialità finanziaria 
della Germania basterà rammentare che il suo com 
mercio interno che nel 1870 si elevava a soli 9-mi- 
Niardi e 344 milioni, dei quali 5 miliardi e 186 milioni 
erano dovuti alla importazione, raggiunse nel 1910 
l'enorme cifra di 20 miliardi e 95 milioni, di cui 10 
miliardi e 761 milioni vanno all'importazione. 

l'esportazione progredì in un ventennio di oltre 
il 100%, ed è dovuto per la maggior parte all'industria 
manifatturiera. Questo brillante risultato non è 
certo dovuto alla libertà di commercio, poichè il re- 
gime doganale è più protezionista del nostro; le ra- 
gioni del successo sono dovute a tre ordini di fatti: 

1. La forte emigrazione subita dalla Germania 
dal 1895 e che le ha creato în quasi tutti i paesi del 
mando un primo gruppo di consumatori che divennero 
in seguito preziosi propagandisti dei prodotti tedenchi 
® degli eccellenti informatori pei commessi viaggiatori 
delle industrie di vltre Reno. 

2° L'abilità degli industriali che seppero fab- 
bricare articoli a buon mercato e soddisfacenti al- 
l’esigenze dei paesi ai quali erano destinati e nei 
quali cercavano la loro clientela, nonchè il loro co- 
raggio în materia di eredito. 

3° Lo sviluppo della marina mercantile tedesca 
che oggi conta 1450 piroscafi con una stazza di ton.- 
nellate 2.350000. 

Questi diversi elementi hanno facilitato l'espan- 
sione economica della Germania ed han fatto sì che 
i suoi prodotti manifatturati s'Împonessero vittorio 
samente sul mercato esoticonel qualefino allora ave 
vano avuto la preferenza i prodotti inglesi. 

"e 

Ma non è solo în materia commerciale che l’atti. 
vità tedesca ha ottenuto così grandi risultati all’e- 
stero, 

Ognuno sa che il kok ha oggi una grande importan- 
za economica, e che la ricchezza industriale di una 
nazione è in rapporto ai suoi giacimenti di carbone. 
Da questo speciale punto di vista la Germania è sta- 
ta molto favorita dalla natura e la sua produzione 
carbonifera che era riel 1890 di 80.200000tonn., ha oggi 
raggiunti i 222.301.000 tonn., mentre la produzione 
francese non ha aumentato che di un milione. 

Dal 1890 al 1910, la fonditura, chiave di volta 
di tutte le industrie metallurgiche, da 4 mili 
658000 ha raggiunto i 14 milioni ditonn.:edi prodot- 
ti finiti, in acciaro, dai 2.228.000 raggiunsero i 9 
milioni e 10.5000 di tonnellate. 

Per dare ancora un'ultima idea della straordina- 
ria attività economica della Germania basterà ag- 
giungere che le ferrovie messe in valore nell'Impero, 
che erano nel 1890 41.818 km. raggiunsero nel 1909 
i 60.624 km. e che gli incassi totali da un miliardo 
raggiunsero i 3 miliardi © 416 milioni. 

Un paese che ha potuto ottenere tali risultati non 
è un paese povero. Esso può trovarsi imbarazzato 
nei mezzi di spiegare la sua azione finanziaria e può 
anche essere costretto di servirsi del credito, su va- 
sta scala, ma ciò è senza importanza in tempi nor- 
mali. e non presenterebbe inconvenienti serì per il 
paese che nel caso di una erisi provocata da cause 
economiche quali la superproduzione, cattivi rac- 
colti, scioperi eoc., e — cié sarebbe più grave - da 
questioni politiche di carattere internazionali. 

In questo caso il credito si restringe improvvisa 
mente e questo provoca una svalutazione mobilia- 
re, paralizza le transazioni, arresta gli affari e minao- 
cia tutti i rami dell'industria, del commercio e del- 
la finanza. 

E° appunto ciò che in questo momento accade in 
Germania. 


-” 

In Francia il sogno degli industriali e dei commer- 
cianti è di provvedere a tutto con capitali propri, 
in Germania invece lavorano con l’aiuto del credito 
specialmente di quello che viene loro accordato da- 
gli istituti finanziari e che concedono un certo l 
so di tempo per il rimborso dei capitali prestati ad 
un interesse di rado inferiore al 5% 

Alla fine del 1910 esistevano in Germania 46 ban- 
che con un capitale sociale di 10 milioni ed il totale 
del capitale azionario di queste banche raggiun; 


i 2 miliardi 439 milioni di marchi, oltre a 635 milioni : 


di marchi di riserva, ossia con un totale di 3 miliardi 
842 milioni di lire. 

Otto fra le principali banche berlinesi, fra cui la 
Deutsche Bank, la Dresdner Bank, la Disconto 
Geselleschast e Ja Darmstaerdter Bank. possedevano 
da solo 1 miliardo 136 milioni di capitale e 352 mi- 
lioni di riserve. 

Al 31 agosto 1911 queste otto grandi banche a- 
vevano prestato ai loro elienti, sotto forma di c. c. 
debitori, 3 miliardi 814 milioni e scontati effetti e 
buoni del tesoro per 2 miliardi 249 milioni, e inoltre 
avevano fatto anticipazioni su titoli per un miliardo 
484 milioni, su merci per 365 milioni, e partecipa. 
rono a consorzi e sindacati con 621 milioni. E' 
notarsi che queste cifre superano, în totale, di 1 mi- 
liardo e 28 milioni quelle del 31 agosto 1910. 

Con quali risorse, si chiederà, hanno potuto, le ban- 
che aprire sì enorme credito? Primieramente con 4 
miliardi 243 milioni di c. e. creditori e con due mi- 
liardi 262 milioni di depositi a vista ai quali devonsi 
aggiungere 1m miliardo e 342 milioni di cheques 
accettati che in totale creano alle banche un totale 
d’impegni esigibili a vista di 7 miliardi 847 milioni 
somma superiore a quella dell’anno precedente di 
un miliardo e 131 milioni. 

Nei depositi c. c. figurano naturalmente i capitali 


"SII 
mori ostili alla altiera Sara di cui mal sopporta- 
vano il giogo. 
..— Che la riguarda forse? Si è mai visto una cosa 
simile? 
. — Che cosa può importarle se si chiama Ivon- 
ne 0 Genovieffa? 

— Di che s'îmmischia? 

_ Perchè. tanto arrabbiata contro Ivonne? 

— Non vi. confondete Ivonne! 


— E° cattiva come un asino rosso. Tutte cir. 
condarono la poveretta che si riebbe tosto'e ri. 
mase come istupidita. 

Si avvicinava la sera. 

In quel momento un nomo con un berretto 
d’astrakan, passò lentamente davanti alla ve. 
trina del laboratorio Vanderman. 

Era l'Inglese che aveva fatto la corte a Sara 
e che aveva serbato nell'armadio le sne spoglie 
d’isolano eccentrico. 

Esio il proteiforme Esio, il fedele coliaboratore 
del marchese di Moutlèhon. 

Vide qualoosa di anormale fra le lavoranti, vi-' 
de che circondavano la donna da lui scelta. per 
farne lo strumento del delitto che meditava.il' mare 
chese, vide le invettive che tutte rivolgevano alla. 
bionda Sera sfigurata dalla rabbia, e questo spet-' 
tacolo lo rallegrò. ‘ 

Fregandosi le mani con espressione di trionfo,: 
disse : 

— Oh! questo giuoco è l'unico che interessipi 


Che scacchiere ammirevole per delle pedine vi.! 
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Castanzi. — Questa sera con Mefistofele a prezzi 
. darà la «ua serata d'addio Carmelita Ban 
la squisita cantante che ha conqui- 
la parte di Margherita il pieno c incontra- 
re del pubblico. 
principali saranniò aéhe Manfredi 
È De Angelis. 
Dirigerà Lifigi Mancinelli. 
Valle. — Sî rinnovarono jer sera — a teatro af: 
follatissimo — lo festose accoglienze che Z'eodoro e 
n I monologo musicale di A. Guasti Za Si De 
insuperabile compagnia comica 
in onor» del Guasti. 
ra 1! mio amiro Teddy e venerdì spetta 


Lo spettacolo in onore di Carmen 
. come era da aspettarsi, un trionfo 
sta che ha saputo acq 
simpatie.. Nella graziosa ope 
rss Primavera scapigliata essa rese il per- 
di Chiara con una grazia eccezionale. Ir 
la Mariani fu fatta segno durant 

. che divennero addi- 
quand'essa dopo il secondo atto 
vacità alcuno canzonette. Ti 

furono offerti dei magni- 


ontribuirono la Orlè, la Foggiano, 
! Rarbetti e tutti gli aliri atristi. 
laudito ji gran ballabile dei fiori. 
redora allegra. 
Con l'opera Caralferia rusticana che 
successo insieme 
itacolo di onore 


il seratante cm 
dell Elixir d'amore. 
n onvre di Ines De 
Riginetta di Roma, 


Lo ssaitacolo in onora di Lyda Borelli allA| 


‘a le più giovani at- 

di prosa ita 

a oc la prova evi- 

romano le ha dato ier sera della sua 

E lo può esser di più perchè ella 

1 ammirazione, conquistata rapi- 

lici ed eccellenti qualità 

< mperamento, ma 

sopi 4 per l'elevatezza degli intendimenti che la 

ssione per l’arte, per 

lente per la sua volontà ferrea. 

ima in Zazà come nel Bosco 

negli An Saleme. cà èstraordina- 

rio il cammii in così breve tempo da questa 

bella te a a alla quale ha giovato senza 

dubbio Ttistica con 

Ruggero Ruggeri che. oltre ad essere quell’attore in- 

telligente e che è, ha mostrato di possedere le 
migliori qualità di capocomico e direttore. 

Il teatro era addirittura gremito: non un posto 
vuoto în tutti gli ordini e dovunque pubblico molto 
legante. 

La commedia di Donnay Amanti, fu recitata come 
neglio non si potè. in special modo dalla Borelli — 
‘he rese con sorprendente evidenza il personaggio di 
“laudîna e fu appasionatissima — e dal Ruggeri. 

Gli applausi scrosciarono fragorosi alla fine di ogni 
«tto e diventarono vere acelamazioni quando il ve- 

rio si chiuse al quarto, sulla drammatica scena della 
eparazione dei due amanti eseguita magistralmente. 

La Borelli fu costretta a presentarsi ripetute volte 
| proscenio, anche da sola, tra una serra di bei 
fori. 


animano. per la su pesta 
studio cor e 


di convivenza a: 


Stasera un'interessante ripresa: I romanze: 
chi di Rostand. 
Domani il Bosco sacro e prossimamente lo spetta- 
olo in onore di Ruggero Ruggeri. 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi — Mefistofele. oro 2o 

Valle. — Il mio amico Teddy ore 21. 

N — La vedova allegra ore 21. 

Quirino — D. Pasquale e Cavalleria rusticana ore21 

Apollo. — I ramanzeschi, ore 21. 

Manzoni, — 77 processo dei veleni, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di Varietà, ore 21,30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


ALTIPIANI TITAN 
OCCASIONE ° 


Dini edi ici ne] 

Per inatteso trasierimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si rerde disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
evcina - Enlone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E L ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tuta i giorni galla Il allel9 


‘ia Due Macelli 6. 


Vedi avviso in 
quarta pagina. 


Scuola Musicale Femminile 


(GALLERIA SCIARRA N. 7) 


quello del R. Liceo di 

cali, letterari, lingue straniere. 
Preparazione ai diplomi e corsi per dilettanti- 
L'insegnamento è affidato ai più noti professori - 
Tasse mensili L. 10. 
I professori si recano anche a domi 
Pensioni per Signorine Studentesse. 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


| dovnti alla sug 


Malattie P4 


Cott. Frof, ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Fatolegia e Clinica Oculistica 


vici LAU FR Vi Arfoii 8 Poma 
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Comunicazioni rapide franco italiane 

PER IL SEMPIONE. 

li servizio franco-italiano pei Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par 
tenza da Parigi allo 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle €.30 e a Venezia allo 12,10 — 

3) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.53 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22. 
tenza da Milano alle 23.25 amivo 
allo 14.25. È 

Questi trevi quotidiani sono composti di wagons, 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1* ©2% classe, 

Iroltro ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di tusso che giunge l'indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 


I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare. l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli, 


Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Ù Ultime Notizie 


Le notizie della giornata 

Il rapporto, inviato dal Comandante in 
capo della spedizione nella Tripolitani 
riassunto nel dispaccio di 1. pag., è ver: 
mente splendido per chiarezza ed efficaci 
poichè sintetizza in una forma comprens 
bile a tutti lo svolgimento della batta: 
del 23, mentre lumeggia nettamente 
situazione a Tripoli. 

La sollecitudine nel colpire gli arabi tra- 
ditori o felloni, che ricorrono anche al pu- 
gnale contro i nostri soldati feriti, dimostra 
in quale ambiente si è costretti ad operare 
militarmente, ossia lealmente. 

E° certo che siffatti metodi arabi sono 
‘estione del fanatismo: ma, 
quando i nostri avversari si giovano del fa- 
natismo, che si basa sull’inganno, sul tra- 
dimento e sulle atrocità, bisogna soffocarlo 

malintesa pietà con punizioni esem- 
E’ l'unico mezzo per attenuarne gli 


Basterebbero, del resto, questi primi saggi 
a dimostrare in quali condizioni di abbruti- 
mento la Turchia abbia lasciato finora le 
popolazioni arabe della Tripolitania. 
Rappresaglie di giornalisti? 
L'applicazione delle norme sancite dal- 
l’art. 141 del Regolamento sul servizio delle 
truppe in guerra ai corrispondenti italiani 
ed esteri ha dato luogo a vaghe minacce di 
questi ultimi contro di noi; anzi qualche gior: 
nale aveva giorni sono da Malta che notizie 
calunniose e tendenziose sulle nostre truppe 
venivano giornalmente telegrafate da quella 
piazza in Inghilterra. 
Noi non abbiamo avuto sott’occhio, finora 
alcuna di tali notizie, il che significherebbe: 
0 che le minaccie non sono state tradotte in 


elevandole all 

e, dobbiamo dire che tal sintomu 

tà ci ha fatto non poca meravi- 
glia, sia per la qualità delle persone, che do- 
vrebbero per professione avere la padro- 
nanza assoluta dei loro nervi, sia per la loro 
provenienza, essendo in Inghilterra l’osser- 
vanza delle leggi una tradizione di tutto il 
popolo, ed il « self co»trol» tanta parte del- 
l'educazione nazionale e vanto anche dei 
ragazzi di tenera età. 

Ma poichè tutto a questo mondo può es- 
sere, aspetteremo i giornali stranieri al brut- 
to ginoco. che potrebbe intitolarsi « della 
corda al collo ». Se le notizie n seiate ver- 
ranno . avremo una prova di più della pru- 
denza delle nostre autorità militari, compila- 
trici de! regolamento sul servizio in guerra, 

‘a disposizioni del 

hè da gente proclive a tal 

genere di ri non si è mai sicuri, val 

meglio assai averla piuttosto lontana «in 
ira » che non vicina «in obseguio .. 
Banca d’Italia e Tripolitania 

Il Consiglio superiore delia Banca d’Italia 
nella tornata del ottobre, relazione 
fatta dal Direttore Generale comm. Strin- 
gher, in nome della Presidenza dell’Isti- 
tuto, ha preso per acclamazione la delibera- 
zione seguente: 

«Il Consiglio Superiore, udita la esposi- 
zione del Direttore generale intorno ai rap- 
porti finanziari ed economici che, a guerra 
finita potranno intercedere tra il Regno 
e la Tripolitania, approva il concetto che 
l'istituto il quale, prima col nome di Banca 
nazionale, poi con quello di banca d’Italia, 
accompagnò il Regno in tuite le sue fortune 
mentre si compie il cinquantenario non deb- 
ba e non possa tenersi estraneo a tatti d’im- 
portanza cospicua per gli interessi materiali, 
morali e politici del paese, 

« Perciò delibera che il direttore generale 
inteso il Ministro del tesoro, d'accorio con 
la Presidenza e con la Giunta del Consiglio 
superiore, determini le provvidenze neces- 
sarie non solo perchè venga esercitato dalla 
Banca d’Italia il servizio di tesoreria dello 
Stato nella nuova colonia ad estensione di 
quello cui provvede nel Regno, ma anche 
perchè non manchi il contento e l’ausilio 
efficace della Banca a costituende imprese 
italiane, organizzate seriamente da citta- 
dini italiani e con capitali italiani per fini 
ben determinati, i quali ridondino & sicuro 
vantaggio della economia nazionale ». 


Ministero Poste è Telografi, 
#1 servizio postale con ia Turchia 

Il Ministero comunica: 

Avendo la Turohia sospeso il servizio postale 
con l’Italia, l'Amministrazione postale italiana 
si trova nella assoluta impossibilità di garentire 
il recapito delle corrispondensze d: ‘qualsiasi 
genere dirette dall'Italia in. quello lpoalità del- 
l'impero ottomano ove non caistano servizi po- 
stali austriaci i quali, a norma delle: vigenti con- 
venzioni internazionali rispondono delle lettere 
raccomandate ed assicurate italiane come delle 
proprie. i 


occhi 


Ciò premesso il Ministero delle Poste crede op- 
portuno ricordare che le località nelle quali esi- 
stono detti uffici, sono: 

Alessandria, Beirat, Caifa, Cavalla, Costanti- 
nopoli, Dardanelli, Dede-Agatoh, Durazzo, Ge- 
rusalemme, Giaffa, Isseboli, Janina, Kerassunda, 
Mersina,, Metelîno, Prevesa, Rodi, Salonigeo, 
Samsoun, S, Giovanni di Medua, Santi Quaranta, 
Scio, Scutari d' Albania, Smirne, Trebisonda, 
Tripoli dî Sirio. Valona, e Vathi-Samos. 


Ministero Marina. 

HH (8) Londra.25. — M.ss Weston, fondatrice del- 
l'istituto di Portsmouth per la vecchiaia dei marinai, 
ha ricevuto una lettera del Min. della Marina ital. 
che la ringrazia cordialmente dell'ospitalità che con: 
cesse all'equipaggio della San Marco durante le feste 
dell'incoronazione e le annun: inoltre l'intenzione 
del Ministero di fondare nell'istituto un posto intito- 
lato alla San Marco a spese della marina italiana. 


INFORMAZIONI ESTERE. 
Le nazionalità cristiane in Turchia 


L'Agenzia d'Alene ha da Sofia: 
Vi ho parlato, in una dello mic ultime lettere, 
dei passi fatti allo scopo di 


mento non attenta all’integrità territoriale della Tur- 
chia, che gli Stati cristiani dei Balcani nonhannoal- 
cun interesse di menomare, bensì alla difesa dei di- 
ritti che conferisce a ciascuno la Costituzione ottomana 
ed il carattere etnico dei loro congeneri, minacciati 
dalle tendenze antinazionaliste dei Giovani Turchi. 
‘intesa fra ì cristiani della Turchia già è entrata, 
se devesi prestar fede ad informazioni attinte a fonte 
autorevole, nel dominio dei fatti compiuti. 

Sotto l'impulso dei loro capi religiosi, i Bulgari ed 
i Greci, ai quali si sono aggiunti i Serbi e gli Armeni 
cattolici ed ortodossi, si son data la mano Il Patriarca 
ecumenico, l'Esarca bulgaro, i deputati greci, bulgari 
e serbi alla Camera ottomana erano alla testa del 
movimento, che, in fondo, altro non è senon la resi- 
stenza al nazionalismo iovani Turchi. 

Tutti hanno fatto professione di lealismo verso il 
Sultano e verso le istituzioni costituzionali, dichi 
rando nello stesso tempo che difenderebbero usque 
ad finem i diritti delle rispettive nazionalità ed i pri- 
vilegi concessi e confermati dai predecessori del Sul- 
tano attuale, unica loro garenzia contro l’arbitrio e 
le tendenze predominanti attualmente nei circoli uf- 
ficiali. 

I capi religiosi degli Armeni si sono associati al 
Patriarca ecumenico ed all'Esarca bulgaro per la di- 
fesa dei comuni diritti e si crede che il Patriarca dei 
sîro-caldei non tarderà a far lo stesso. 

] Turchi che sono minoranza si troveranno allora 
in presenza di una specie di Confederazione, che saprà, 

marli al rispetto delle convenienze 
ed imprimer loro una più chiara idea della situazione. 

La cosa diventerà anche più seria, se, come quì 
i crede, gli albanesi, gli arabi ed i kurdi,che hanno la 
coscienza della loro nazionalità, comincieranno a com- 
prendere che l'interesse di tutte le razze dell'Impero è 
il consolidamento del regime'costituzionale con tutte 
le sue istituzioni. 

Mi si è affermato che i passi fatti, in vista di indurre 
i depuati albanesi, arabi e kurdi a cooperare con icri- 
stiani, hanno avuto un esito favorevole. 

Il riavvicinamento delle nazionalità cristiane della 
Turchia, considerato dagli uomini politici come il 
prodromo di una intesa fra gli Stati cristiani dei 
Balcani, ebbe per primo risultato di far cessare lo 
stato di guerra fra loro esistente da parecchi anni: 
stato di guerra che la Turchia attizzava con procedi- 
menti inspirati ai metodi di Machiavelli (?). 

Il secondo risultato, che ho segnalato in principio, 
ha facilitato il riannodamento di cordiali rapporti 
tra gli Stati cristiani dei Balcani e per conseguenza 
ha consolidato la pace, se i giovani turchi non pense- 
ranno di turbarla per compensarsi dello scacco subito 
nella questione tripolitana. 

Debbo specialmente insistere sul carattere che avreb- 
be l'intesa di detti Stati. Essa non mira, lo ripeto, 
allosmembramento nè all’indebolimento della Turchia. 
Ha invece uno scopo più elevato, più nobile, altret- 
tanto utile ai detti Stati, quanto alla Turchia: il 
ristabilimento di un vero regime di libertà, di egua‘ 
glianza politica e di fratellanza delle razze in nome det 
quale regime si compì la rivoluzione che abolì il Go- 
verno hamidiano; il rispetto al carattere etnico delle 
nazionalità ed il miglioramento delle loro condizioni. 

Giacchè le nazioni limitrofe non avranno più 
(ed essedi buon gradoe spontaneamente lodichiarano) 
il diritto di intervenire negli affari interni della Turchia 
se i loro congeneri si mostrano soddisfatti della loro 
sorte. 

Tocca dunque agli uomini di Stato ottomani di 
trar partito da questo stato d’animo dei cristiani, ri- 
solvendo le questioni pendenti prima che sia troppo 
tardi. 


(S) Messico, 25. — I partigini del generale Zapata 
hanno incendiato e saccheggiato parecchi villagi tra 
i quali Milpaste a dodici miglia da Meier. 

Molti abitanti si sono umti alle truppe rivoluzio- 
narie. 

Le truppe del Governo, accorse in grande fretta, 
sono riuscite a respingere i partigiani di Zapata verso 
le colline, 

Nei Balcani 

(S) Atene 25 — L'Agenzia di Atene ha da Salo 
nico: che il Comitato Giovane Turco sta comple- 
tando la lista di prscrizione dei notabili greci dal- 
In Macedonia. Louffis, provveditore del Liceo di Co- 
zanis, 0 sette altri notabili di Cozanis, sono compre- 
si tra i prosritti. 

CILE E PERU 


(S) Santiago del Cile, 25. — Nei cirooli militari 
e nella stampa si commenta favorevolmente la di- 
mostrazione militare del Cile, come il solo mezzo 
per mantenere la pace facendo comprendere al Perù 
la necessità di rinunciare alla sua politica di provoca- 
zione e conducendolo così sul terreno dei negoziati 
diplomatici per risolvere la questione pendente. 

(S) Londra, 25— Il corrispondente del Times da 
Santiago constata che le relazioni fra il Cile ed il 
Perù sono migliorate. 


La rivoluzione in Gina. 


(S) Pechino, 25. — L'assemblea nazionale ieri non 
ha tenuto seduta. Alcuni membri proparano. negli 
uffici il testo di una mozione che presenteranno oggi 
circa le misuro da prendere per fare cossare l’attuale 
agitazione. 

Vi sono ora a Pechino 150 membri, di cui soltanto 
50 rappresentanti delle provincie; gli altri sono etati 
designati dal Governo, 

Una città popolosa come Canton non è rappresen- 
tata. 

Numerosi disertori di cannoniere cinesi si trovano 
trai ribelli. Si ignora ove siano le cannoniere dell’am- 
miraglio Sa-tchen-pin. Le notizie dalla provincia con. 
tinuano ad Povere sfavorevoli. 

(S) Pechino, 25. — Secondo i rap] consalazi 
le truppe imperiali hanno opposto pure resistenza 
a New-Kiang ove la popolazione sollevatasi iersera 
ha incendiato lo yamer del Governatore e si è di. 
chiarata favorevole ai ribelli. 

Un vapore proveniente ds Det-Chang carico di sol- 
dati cinesi giunti per ferrovia è arrivato a Cu-Tohang 
battendo bandiera bianca. 


che la situazione finanziaria della Cina diviene dispe- 
rata. I cinesi inviano i tesori nelle località sicure, 
nelle concessioni estere a Tien-Tsin, a Shanghai e 
8 Mukden, ove chiederanno la protezione giapponese, 


rvenuta ieri & Kai.fe da parte della po- 
polazione e dei soldati. 1 funzionari hanno abbando- 
nato la città a questi ultimi. 7 
Si annuncia ufficialmente che nessuna notizia è 
ione partita il 17 ottobre 
jpore per Han-Keu. 

(8) Shanghai, 25. — Un dispaccio del Ministro della 
guerra annuncia che i ribelli sono mstati battuti il 
20 e il 21 ottobre a Sing-Jang Tchaecu. Le loro per- 
dite sorpasserebbero i 800 morti; gli imperiali avreb- 
bero avuto qualche ventina di morti. 

(S) Canton, 25 — Mentre il generale tartaro che 
è sbarcato stamattina traversava una via di Choung- 
King avanti al palazzo dell’ammiragliato, furono get- 
tate alcuno bombe dall’alto dei tetti delle case, che 
uccisero aleuni soldati, 

In seguito all'esplosione, a parecchie case si è-ap- 
piccato il fuoco. Si lnvora ad estingnere l'incendio. 

IE (5) canton, 25. Il Vicerè ha informato il Corpo 
consolare che il generale tartaro è stato ucciso. 

La città è tranquilla. 

(S) Pechino 25 — La città di Sian-Fou fin qui in- 
crollabilmente favorevole al trono, è parsata ai ri. 
voluzionari. L'agitazione è estrema a Nan-kin, a 
Ho-nan ed a Kion-Kiang. 

I repubblicani dispongono di 400 cannoni. 

Il Ministro della guerra, che comanda le truppe 
imperiali dichiara impossibile di avanzare contro di 
essi prima di avere ricevuto rinforzi di artiglieria © 
‘munizio: 

L'opinione pubblica nella Cina settentrionale è 
favorevole ai repubblicani. 

RE (5) Pexino, 25. I distaccamefti di truppa che 
custodiscono le Legazioni sono stati considerevol- 
mente rinforzati. 

I fucilieri inglesi, che dovevano imbarcarsi a Tien- 
TTsin per lIndia, hanno ricevuto un contrordine ed il 
loro reggimento farà ritorno a Pekino. 

Oggi presso Han-Keu è avvennto uno scontro im- 
portante tra i ribelli e gli imperiali. 

I ribelli sono stati respinti. 

E (S) Pekino, 25. Notizie ufficiali dai centri rivolu- 
zionari dimostrano che i ribelli prendono le più grandi 
precauzioni per impedire ai loro partigiani di commet- 
tere eccessi. Essi si mostrano desiderosi di evitare per 
quanto è possibile spargimenti di sangue. 

Sembra che i rivoluzionari non siano molto desidero- 
si di assumere la amministrazione delle città che mani- 
festano simpatie per loro, prima di essere in condizioni 
di esercitare il potere edficacemente. 

I funzionari governativi dicono che i vari centri 
rivoluzionari agiscono senza unità di azione e con- 
cordia di vedute e che basterebbe una sola vittoria delle 
truppe imperiali per domare completamente la rivolu- 
zione. 

Al contrario gli amici dei ribelli affermano che questi 
hanno intenzione di fondare una Unione repubblicana 
indipendente o una Confederazione, trasformando le 
Provincie in Stati. 


La questione del Marocco 
ll negoziato franco-tedesco. 

(8) Londra, 25. La Morning Post scrive: Il pro- 
gettato accordo tra la Germania e la Francia sembra 
tale che le due potenze possono accettarlo come defi- 
nitivo. La soluzione della questione marocchina met- 
terà fine a tutte le difficoltà che hanno per troppo 
lungo tempo turbato la tranquillità dell'Europa. 
Forse sarà riconosciuto nell’avvenire che l'attitudine 
dell'Inghilterra ha reso tale soluzione più facile, ma 
pel momento la Germania è più accanità che mai con- 
tro di essa e l'Inghilterra dovrà tenersi così sempre 
pronta ad un’improvvisa sfida d’oltre i] mare del nord. 
Ecco per l’Inghilterra il risultato principale dei nego- 
ziati di questa estate. 

B 25 — Si conferma che il Governo tede- 
sco contemporaneamente a quello francese ha in- 
formato confidenzialmente le Potenze firmataria 
dell’atto di Algeciras della conclusione dell'accordo 
circa il Marocco. 

(8) igi 25 — Il Petit Parisien dice che la comu- 
nicazione fatta iersera alla fine del Consiglio dei Mi- 
nistri conferma che Cambon e Kiderlen hanno fissa- 
to le grandi linee dell'accordo per il Congo, preci- 
sandone anche le linee secondarie. 

La Francia cederebbe da 250 a 300 mila km. qua- 
drati; la Germania al Kamerun e al Togo abbando- 
nerà slcune centinaia di chilometri quadrati. 

Restano da ricolvere alcuni particolari di una cer- 
ta importanza e si devono inoltre ridurre a forma 
di articoli le disposizioni sulle quali si è rag- 
giunto l'accordo. Per cié occorreranno ancora due 
0 tre colloqui. 

[E (S) Colonna, 25. La K-elnische Zeitung ha da 
Berlino che l'accordo con la Francia è stato raggiunto 
su tutti i punti della convenzione relativa al Marocco 
Restano soltanto alcune correzioni da apportarsi alla 
compilazione del testo. 

Si ritiene che la conven: 
giorni. 


ne sarà firmata fra alcuni 


GERMANIA 


(S) Berlino, 25 - 1 capi dei gruppi dei Rcichafag 
hanno tenuto oggi una riunione. Sembra che le ele- 
zioni legislative avranno luogo il 12 gennaio pross. 


S. U. D'AMERICA 


(S) New York, 25, — Pronunciando un discorso a 
Huron nef South Dakota, 51 Presidente della Confe- 
derazione, Taft, ha annunciato che opporrà il suo veto 
sa tutti i bill doganali fino a cheil Congresso non avrà 
tutti gli elementi che possano servire di base a modi- 
ficazioni delle tariffe doganali 


i FRANCIA 


L' incidente Toutés-Detailleur. 

(8) Parigi, 25. — L'Action ha cercato di sapere 
ciò che si pensa dell'affare Toutée nei circoli gover. 
nativi ed ha appreso che il Ministero degli estori 
e quello della guerra hanno fatto ciascuno un dossier 
e l'hanno inviato al Presidente del Consiglio Caillaux 
il quale emetterà in proposito le sue decisioni. 

Il Journal dice che nel negoziati franco-tedeschi 
rimangono ancora alcuno divergenze. A prima vista 
alcune modificazioni territoriali che sarebbero utili alla 
Francia nella parte occidentale del Bec de Canard 
sono sospese, Si discutono pure i particolari di una 
lieve modificazione di frontiera tra.il Togo e il Dahomey 

Ul ponsiore gentile di un aviatore 

(8) Telone, 25. — L’aviatore Vedrines, approfit 
tando di una bonaccia temporanea del i 
di Lagoubrauin e si è recato sopra i resti flella Liber. 
tè ove hn gettato una corona. Mx riori è riuseito'nel suo 


i barca intorno 
alla Liberté ha ractolto la cofona © l'ha appesa. so- 
pra i resti al disopra dei die pessids 220, ... 


GRAN BRETTAGN 


(8) @asgow, 25. Oggi è stata varata la nuova 

Ù LI Avetralia, gemello dell’ Indetatigable, - 
PORTOGALLO , 

(8) Usbona, 25 Berardino Machado,.ititerro- 

proposito dei lavori del Congresso segubblicano 

fa aftermato la urgente necessità della concentra 


zione. 
Tutte le gradazioni del partito 
bero rappresentate nel GOVEMNO provvisorio... uu. 


Borse e M 


ROMA, 25 ottobre 1911. 

Il mercato esordisce in reazione sul timore - pare 
incredibile - che la rivolta degli arabi in Tripolitania 
possa estendersi. Le susseguenti notizie però - rapporto 
del generale Caneva sul combattimento del 23 - circa 
la repressione energica eseroitata dalle autorità mi- 
litari ha infuso di nuovo un migliore andamento al 
mercato. Ed ecco i corsi della giornata: 

Rendita ital 3.75% cent. 101,774 101.80 
101.77 4 a/10180, 

Id. fine mese 101.80. 

Id. 3,50 % contante 101.75, 

Obbligaz. ferroviarie 3 % 356 — Banca d'Italia 
1404-1408 1404-1405 — Banca Commerciale 798 a 
797-799 14 — Credito Italiano 553-552-553 — Banco 
Roma 109-109 % — Bancaria 100 — Istituto It. Cre- 
dito Fondiario 598 — Meridionali 597 — Mediterranee 
402 — Acqua Marcia 1940 — Gas 1153 a 1154-1153 
1154-1152-1150 — Immobiliari 280 — Condotte 332 
— Beni Stabili 311 — Imprese Fondiarie 108.75 — 
Rendite fondiarie 98.50 — Ansaldo 234 233 4 a 234 
— Ferriere 138 — Metallurgica 103 — Molini 104.50 
— Carburo 562 — Kerka 269 — Antimonio 43 — 
Soda 69 14 — Zuccheri 78 314 a 78 % — Risanamento 
n%a72% 

CAMBI. — Parigi 100,95 — Londra 25.40 — Ber- 
lino 123.95, 

Cambio dazio doganale 26 ottobre 100,93. 

Nl prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 ottobre a tntto il 30, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato în L 101,05. 


BORSE ITALIANE — 35 ottobre 1911 
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io di Propaganda Fic). 
TEALE — piazza Qbr nale, 
13 alle 16, Permesso al M n. della R. Casa, via XX Setteme 
brr dalle 10 ae 1110, 
AUDITO| DI MECENATE, v- Merulana, dalle 9 alle 19, 


FOA Nomentana, (1 perinesso dal 
rettore della chiesa omonima). dalie 9 al tramonto 
1d. S. Seba-/iono. x. Apia Antica % sl tramonto. 
TERME DI TITO. via Labicana 108. dalle 9 ai tramonto. 
TONLA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica, valle 9 a 
tramonto. 
VATICANO, AvcestO c. delle 
dalle 9 alle 15 
1A. Muse dì scullure Gnliche, 
Jd. Museo Egizi 
Borgia © Pinacoteca. 
1d. Sotterrane dello chiesa di 5. Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI Laseronense sa:r0e projono. p.8 Giovanniîn Laterano 
alle 10 alle 15, 
1d. Borghese. villa L’inberio I. dalle 10 alle 15, 
Nazionale: p. delle Terme 15. dalle 10 alle 16. 
Id. Etrusco. palazzo di PapaGiulio (fuori porta del popolo v 
Arco Neuro), dalle 10 alle 16 
| Id. Atreherrano, v. ici Collegio Romano 27, dalle 10alle 16, 
| la. Pretstorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


1a. Capitolino di pilura, 
i. 40, Gale 


Fondamenta viale del Giardino 


Campidogiio, dalle Valle 15. 
v. Pilotta 17, dalle 10 atle 15. 


TABLLARÎO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, | 


al 
FURO 
PALAZZO DEI CESARI; +. 


10 allo 15 


ato. 

Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MALSI LANO: Cantel $. Angelo, dalle 10 alle 16: 

TTEKME DI CARACALLA, porta Sebastiano, dalle ore 9 2° 
tramonto. 


i > 


ciotto. 
Id. 8 è Dom e Petronilla, v. Sette Chiese, 22, dalle ore 9 al 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dallo 
10 aile 15.30. 
INGRESSO 50 UENTESIMI. 
VATICANO — Cupola d;8. Pietro. dalle 8 allo 14, 


là. Stadio e muni: i delmusgico, irgresso dal portone di Broù 
20. dallo 9 


ANTIGUARICM “vt Gregorio 1 dalle 0 alle 17 
COLOSSEO — Gollerie superiori, dalle 9 al tramonts, 
COLUALBAKIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S Sebustiano 


1p06 Ho Dei SCIPIONI, v. porta & Sebastiano dalle 9 alle 


cATACOMBE - EBRAICHE, via Appia Antica 37 , dalle ore 
al tramonto. 


Eos. — stirante an 
FERRO-CHINA ROSATI 
del Cav. Ù. Rosati » Ascoli » Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente 
ato © pre 
tebiafavi, Lapponi, Ceci, Guaraieri, ed 


10/59 14. zion> di capelli. 

11.23-15.16- 18.28 

11.31 — 18.24 - 18.36 esi 

Dial DEBOLEZZA, NEURASTENIA c.imiti mo 

ni pubblico! La 

pi 6:34 -13. erp ‘costituita dal 
a. 17. 6016 pda 
vT. 4. ri Poe 
»./7.38-14. o, pronao (2 mesi) 
ng: 1 costa L.18;\estero L. 20, antici ipato. onica 
» 8. fabbrica Lombardi e Contardi — ty în 
A — Per l’effetto pid vi el'Acan 
sia thea. virilis, innocna, Costa Li. 10 10 anticipate. 8 


tabilimente tiporirfico del POPOLO ROMANO" 
Carta delle Cartiere Meridionali 


di supore. gradevole. di facilissima digestione, 

superabile rimedio. nella neurastenia, anemia, debo. 

leza. spinale, rachidito, scrofola, nl. diabete, etc 
ifico in tutte le conseguenze pom i; 


n me 


ialico indusriale, v. $. Giuseppe a Capole Case 
13. (11 permesso dal 


Appariamenti dale 


dell'AMERICA del SUD 
- Genova 


Gua DEL FoRESTIERE. 
GIOVEDI 


î0 ed Elrusco, Galleria Lapidaria, Appariamento | 


1 
È DI 8. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


| to, accetta di dure lezioni i 


| Camera grande 


{ Grade negozio j2 


pssati - 


CONCUASIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 
SVIZZERA e GERMANIA 
Chiasso, e S. Ludwig 


nell'AMERICA del NORD 
L. Gandolfi & €. ) 


AV VISI ECOR 10MICI 


Le pubblicazioni sono con: 
| fanno alternate. 


sutive e non si 


i 3° CATIGORIA 


| _25 parole, L.1- in più di 25, Cent. & cad, 


cinquantenne, ottimi re: 
| epilogo CS e 
e esattore. potendo disporre è 
$ in poi) cerca modesta occni 
| Gfierterivolsersi all'Amministrazd 


Amminia 
Esazioni SMP, 
di centi Srretratis disposto ‘dare ca zione, of anticipa 


cersa posto in qmalità di 

amministratore od esatto. 

di serie aziende. Ottime referenze. Rivol= 

‘hiarimenti C. T. presso l'Amminist zione dell 
1081 


Impiegato comunale 


Sin 


l'hopdlo Romano». 


D’AFFITTARSI 


esci locali 


atbetasi suliito Volendo a. sh 
A 


D'AFFITTARSE 
| Affittansi rreso,buona samighia. via sici Greci è 


pian cala di fronte, camera decente 
| mente muuiliata Prezzo modivissimo. il» 


ittagi Presso distinta famiglia una camera con dut 
‘ Affittasi triti posizione. Quartiere Lulonis 
45, scala B, int 146 


via Aurora N, 


o] 


CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad 


= 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


"a S 
strazione. Rivolgersi alla nostra ammioi- 
Distinta signorina sheopor e Linzirre e penis 


‘pgua ilaliana e irancese, in cata pro 
Tuvolge:si in via Anrora di, cala B 
[--) 


Per aliieve di canto IazisioraMarianibern 


dinette artixta bon 
nota, avendo decito di dedicarai all'inseenale ‘IMicRE 


re ul domicie 
5 


10 Sorta N leoni ii sniglia ola 
con due finestre, luce elettrica,e 


Bposizione levante, affittasi invia 
dell'Archetto 27. Preferisoesi persona stabile. 180 


Occorr» un abile operaio s!* 
di carionagzi © par 
în Dgr profe contetterie in una 
taliaca di San Fondo (Brad Dore me 
vane e celibe. ala per intendersi ai Marie 
bar DR postal 881 - S. Paulo» Brasile, See ‘sa 


Di canto. pianoforte, mandolino®è Iso 
tar.0 dei ciechitVia Arnooeli 45. Bianca Colomii, ont 
qll Sire eri A Trio Reni Cai 
done. per dì man LB mensili ranoforte 
LS neusili @ de lezioni per meimente, È Pinot 


a toscana, madre di ismiglia Se lezioni di pia 
Vedov a igie rccompaga 


no, conversazioni 
gno» Per 


è sicaorine DAS Penati 
Rubatto Rag. Scipione 


me tinta Ta lac 
rmente delle 


seguo ... ca 
e Grammo: 
Ealimoron 


store © Nazionali di Piattiodi 
d'a rate - Roma, Conto Umbeseti Sr 
Sciarra) Tel. Soc. 250. 


‘ogni "is E sd 


datata poca 


n) 
ASMA. bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 


VARICI 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cot sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico |: 


Via Plinio N. 1 Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria : 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof, E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


Se ma 
sona 


lino (187 
da Lord 


delle ma 

Nel 1 
scià in È 
sollecitat 
essa per 
mani 


in quella 
dall'Ingi 


A ventenni 
che si so 
dalla 
profittare 
Viptore 
librio del 
Ne si è 
la situazia 
seropre pi 
agevolare 
Inetterei 
ad essa in 
edi 
avi 
concors 
pro 
Quale fu 
xt accrebbd 
contro VIt 


qualunque 
in tutta | 
rente elett 


suo prestig 
Noi non 
l'impresa. x 


‘uni e le altr 
Cirenaica 


tamente 
dare sesmpa 

ES Pietro 
sce la v 
Stato commi 


annunzi 


(S) Parigi 


Dente, in sost; 
Jenssen, Ispett 
nanze. 
All'ordine del 
tuale accrescimd 
accordato alla 
In vista dell 
Visione di dett 
satebbe desid 
lel die questioni 
Ta Comunissi 


